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UN ARTÌCOLO 
DA METTERE ftiriHDICE 

L'fcltro giornov fru'lii liòlide oWol 
comunica là'Cìitestnra colla sua oonpi. 
Blono élpganls, nna u'è , comparea nel 
giornali, oiltitdini ohe,!Sebbene nii pas< 
nata itio9serTRta fra un furto dipolii ti 
Uiift- b'4'rufia jJé»- fuÙH mótiiii, a ' fi'ói 6 
éembCàta degnu di qualche atlenKiaiie, 
e peratno di uu articolo...,.baoao i», 
mettere uU'iudlcd. ' i.; 

Che se nei dieci minuti ohsgli ubbiì 
sojjnèraiiboiiei' ioòiit'érb "ì poùhi 'pòtiodij 
òhe andiamo a scrivere, il lettore.non 
potrà ooonparsi d^lia Sjiiuazione ewopeai 
ne abbia minor redimarieo. pensando chd 
SirBs.gti' avvaoiinèAtì della' jiblitlcà ée; 
gairaniid iétes^amétate'il loi'o dpreo, . ' 

Itfa'ttò'oOiuuuIqfitò dalla Queifturu è' 
queato nella sua' orsviloqùenWa.:. , 

Un ragazz!) trodliiem^e di .un .Comune] 
del aoitto Frialt, vintìa (wréstato dat 
oarabiniorl par àver.'i^ubUto dal ousaetttf 
di un botij^i/ió 'dèi' IdogÀ ,̂ cinquanta-, 
nove ceiitesite': '•, ^ ! 

hb òiroastànze'clie prébodono, che ac-̂  
lijo^pìigiiCno,inlib Cspi<!gàs6, cihe giiisti' 
ficano il rea/a—'alesiguori, che lugiu~ 
Bliiloauol -^'0'dalleqdftli non aie pteoB-l 
oupato, a.quanto pare, Il derubato, é non; 
si preoGoap'ano, per c[u into ai ripètano,: 
né la BOÓî fà né la legge •^ sbiia le s'è-: 
guanti ; .• • • 

li ììoitTO deitrìquente ha dunque tredici 
.Cinhi. to quella, eti,. noi e hii, algiiur/. 
-lettore, avevamo lUn babbo ohe^oi.daVaj 

da-mangiarp-finoafaiolàmiUitlàra qu4U 
ohe vòlta d'fhdigbàtiòne, che ói vestiva' 
ooh'papui grevi, l|i'iivernQ 0 leggeri l'e-j 
state, e chs.oi maudava alla .incuoia; a-, 
vevamo una mammaamorosa.ohb.ci col-' 
m a v a d i carezze e ci diféhdii'Fà'' dagli,-
sdegni più apparenti che rà»lj "delbabbo,| 
pr'ovoouti dallo hpalro, inenliór^iuazipni! 
B rai)neiÌ6t:,i.p ;. avevamo, quftlohs.. riepar-; 
m.io nel 'Salvadanaio —lispnimio ohel 
per noi tion rappresentava alcuna pri­
vazione — e l'antunno s'undava'it Ujjbèl.' 
laro e yendémmisre, S'era insomma.fé-' 
liei , ..' .'- .;•. . 

li aoalroiielinqìtentcirìv^a non ha' 
bubbó; non ha inamtha, Aon ha parenti, 
non ha maestri, non, ha. denari' da ri-
8parmis;:e e, quel qh'è peggio, :nemmaao.. 
da spendere. Bue aolî  cosa possiede, o, 
meglio è da ea's'o posseduto ; fitlqe e: 
ignoranza. ' ; ; 
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—(dal &anó,ese)-T . • , 

•—"Non'àvéto'Auriliy? 
-•--'irsVóiiato're'di Viùto? 
T^'Ah, mijnsig'nòrer'rion dilà tutte 

Ili' ane q^ialitàl'Mi .fiffur-ivii btiè ado'm-
•pi'essb puro'gii^asd ,di •yoi ^ alli'.é' jfiiii-
'zliifa'i.'.;. E'ij'oi','oJSi-B À'unlly, aVéte'au-
"Otìca- dieói y ' dtjdiS Eétitil'a'ofnini, ' di .'(5«i 
ó'do le ap'ide titkl" paytiiciento della mia 
'o'ufflèra.' • ' • •' •••'.•.'-• • ' , ' " '."'i 
• ' Fn •s'oil^Vata''letit&tìieite la p^ftiéra. 

— Qhi, è là? diimaudó, altecàmeò'te 
il da'éli,"'9W entra 'd'Ove'san/a'senza 
farei • ann'ù'iì'ziaré ? ' •' : ' . • ' • • . • • 
••—• lo; Reinyr ri8|)0se Li! " Sandòin 
faòendo' un ' ingresso màostosó ; insieme 
'e imbaf azza l'i). " ' ' "• • ' 

~ Chrè JBèmy? ohleia il diidà', ' 
— Mòiisìgiiorej è' ir'medìcó, riàpose 

il dottore. 
•V- .Reinjf, ijlssa Bnaày, ' fi più ohe il 

]biedibo'i è l'aniio'a. 
— ' i h ! sBlSriià' il diioa interdetto. ': 
-^ Hai inteso oiÀ cho' bi^àiiia mo'nsl-

Suo jj.wire è da atlni a lavorare 'm 
Oei'inaniai o la atìii tamiglia se t'è di • 
mentioa'ta, o fórse aò ti'^ fiVrtaiàtA un'al­
tra ; sua inadre è una povera socma, i: 
nabjte.al lavoro o alla custodia del £i 
•g|io, e dichiarata interdetta dal Tribù-
naia ; i tutori — sii e parenti afflili — 
hd^nnò altro'per la te,<ita, e non avanìsu 
16rò 11 temp'%' da far la .guardia a quel 
discolo. In . Une, dicono, noij l'hanno 
fatto nascer Uro 1 

•E cosi questo discolo, ò'ui nessuno 
pasce nell'età dagli appetiti formidabili j 
ch'è incapiice, di'laygfaca Buóhe perche 
nessuno s'è curato di avviarla ad uh 
'taeallere,>,ohe ad ogni modo, all'età ^w, 
'dtilla'0.potiO'gll d.ir6bb'e da'ji^uàdagòare ; 
e che da nessun maestro di morale ha 
approsgleoo^iioni del wi'o •e.-dul tuo; 
l^aiialo discolo un bel giorno, dòpo chissà 
quante Ore'o forse glòrftata di digiuno, 
ruba cinguanlàtiotìe cehl'esùnl por con­
vertirli-io'tanto'pano da aiitollàiei'una 
buoila Voltii;.. '. ! 

i l derubato lo 'denu.noia — caspita, 
bisogna. bea difuiidiiro la proprietà e 
dare un esèmpio I ~ i oaràbihieci in-
terVe'nguno, e la gsande famiglia dei 
Pi'jfftùdicàti conta un membro di piai 

Interrogato perohè avesse rubato, ri-
.sponde queste testuali paroje; 

'—-Avevo fame! Che cosa dovevo fare 
jier mangiate?! :. 

» • 
' N o n dubiti, signor.lettore! Di qui a 

dieci' au'ai, e.forse meno, lo troveremo 
alle Assise, imputato di graàsaziòn'e. 

'CI par di sentire il rappresenianta 
({e.lla..legge, fulminare il reo colla apo-
stroli della sua. eloquenza inesotabila, 
La tesi della società che bisogna tute­
late, e' del vliiio al quale non va dato 
quar'tie're, per non meritarsi la taccia 
di ' bompiici, gli suggerisce gli artifici 
più sbolli della sua arte oratoria. 

"Invano l'avvocato difensore — un 
^(dijiiifie esordiente — t'i'evuiia il dolo-
ivso'passato di quella .puerizia infulioe, 
dorolills, .iguora,!jte,:affamata,-... -Invano 
egli.esclama, ohe- la responsabilità del 
criniiae -risali) alla'sùò'ietà, la quale a-
•vrebbe• potuto fave di quell'Individuo 
un onesto lavoratore,.con minor spesa 
.di quella -ohe le & coatato a farne in-
vece un inquilino dell'ergastolo... 

XI ''rappresentante della legge, replica 
brevemente con uu sprtiso ironico di 
CQmpaasioue, cho l'avvocato ha . fatto 

gu^fe.?d.i8ae'BuÀ?y diapónondoài a aòen-' 
d'e'!;p.,'dal letto,; , ' . 

• - - ài', che 'Ij.'àóoo'mpjigniaie,. ma 
- - Ma ohe ?'iuteriJppe'il dùo_a"d'À)3gid.-

. -^j-Ma Sion, lo àccomp-i'gnéràte,'ter-
njinò'IieH!audi'>in. 
' ' - ^ E ,p^('óhè ?. dooiuiidò Pi-aodisòp. 

, -T,.Her'chè fa troppo freddo,' monài-! 
'giiòra. 

, —- Troppo freddo ? ripetè Francesco, 
sorpreso che gli 'ài osaasn ppporéliai,. 

— Sl| si, ed in conaegiiuRza, io oh'ai 
^iio-rss'ponsab.ìle della si»Inte del si-l 

•g'tì'órii di Bua'sy'verso i suoi siraioi, e\ 
sp'eoia.lmépfe yérao'me- stesso, ,gli proi-, 
bisòo ui uscire.' 

Ciò Moiioataiite il, conte st^va per le-! 
varsi dal le.u'o, quando fa mano di Bcmy.; 
in'cpntrata'Ia/ada gliela strinae bili) uni 
atto m'oltp espressivo, ' . 

-p Yà.bone, disse il duoà, pòlche,ri-
aóhiérebbo^ troppo a Venir fuori, stia 

, 4 " " ; ' , . ' . . , ' i l ;. . j 
"• E pij'à, 'altezza crucciata oltremodo 
fepe die.passi vèrso la pi'rta. 
' • Buaay non ai mosso. 

Il duca'tornò indiètro. 
.—'.Sicché,'|è deoiso, nqii ti, arrischi? 

—-' Lo 'véd'ete, munsignoce, il dottore 
lo proibisce,-

'—^ Dovresti àontire Miron : à mi gran 
professore I 

. ~ Ho' più.cìirb uu medico arnica che 
tao dotto, rispose Buasy. 

—.Dunque addio. , 
- i Addio, monsignore. 

sfoggio delle soliti) sentimenlalilà mor-
base, percui i signori giurati non gli 
dovevano badapè, E'i sìg'non giurati,che 
nou hanno mai palita la fime, e oho 
tengono la loro ignoranza in concetto 
di soplenza, noa gli badano Infatti... 

Al Galfè se tie discorre bn paio di 
giorni di questo prooess'o, e depa, con-
danna giustaineuta inflitta a! reo j e l'u­
suraio eraeriio, e il'.bottegaln a riposo, 
che si ò arricchito introducendo nel 
Regno le ineroi di contrabbando, e ru. 
bando agli avventoKl sul p 'so o sulla 
derrata, leggendo' il .resoconto dei' gior' 
nali.proisataaò indignati — In nomedella 
morale ofEssa,.della società raiuapoiafa, 
e del saniprincipSche ti tenta di Scardi­
nate —• contro te moderno tep'rie pazze 
e .sow/ersiv^, svolte al dibattimento da 
quella testa esaltata dell'avvocato di­
fensore,.. 

* ; - * #-. 
Sìtnt lacrìmae rerumi Se il lettble 

non se n' è accorto, bon sappiiirao oho 
'fargli, e peggio per Ini, 

ItToi notiamo solamente per concluder.), 
ohe sarebbe una ioteresàunte .quanto 
spuveutosa statistica, quella ohe ci di­
cesse, il Abmel-o dei delinquenti che la 
società prepara anno per anno ai propri 
dtiunì, negando protezione alla infanzia 
e puerizia abbandonate ed affamate, e 
ciò senza mettere nel ponto' il retaggio 
orribile di dolori e di ipisetie che aspetta 
tanto spesso l'individno, cui quésta pro­
tezione è mancata..,, 

, ' i . • ' . . 

UN DISCORSO QELL'ON. FOBTIS 
Nlillii q u e s t i f f i i c s o c i u l c 

A Civitella di Boitiagaa, ove quésta 
Società Of èrnia'Celebrava dómenioa una 
festtl,' l'onoreVule Fortia' pronunolò al 
b.uiahetto un diacocî o inspirato'ad ulti 
nentimeutl, denso di pensiero, tale da 
nou p'.iterai d'egiiameate l'ìassumore. 

.Fra le cause precipue della crisi la-
b'ói<iosa che attraversiamo, rillustce ora­
tole n'nuurera la aitnazlojie internazio­
nale sfavorevole ai nostri scambi ed al 
nastro credito, gli armitmeuti superiori 
alle necessità ordinane.della difésa na­
zionale, la grandi spese improduttive. 
Egli non creilo che jioasa Inngamcute 
durare questo stato febbrile di pace 
urinata che oi spossa e ci lascia peren­
nemente sussistere le ragióni del temuti 
conflitti internazionali. 

Insufficiettissimo compenso agli onori 
e ai danni che deploriamo, sono le e-
oODiimie che si c-rcano noi bilanci dello 
Stato, anche se giuste e serie, 

•'t-J_!!-Là..B-....-..^.-..lìi..i;i(M.«-lU^ 

Il diica d'Angiò se ne andò facendo 
grande strepito, 

Bemy lo seguitò con gli occhi sin cho 
fosse uscito dal pulaiì'iio, e Indi, corso 
appresso a<l'ammalat'>, disse : 

— Orsù; monsign'ire !• alzatevi'.,,, e 
subito, sa nc'n vi spiace, 

— Alzarmi I o perohò' ftire? 
— Per venire a fa" un giro con me. 

% troppo caldo in questa stanza. 
— Ma '80 ora dicevi al duca chP fa. 

cavi freddo ì . 
— Dacché egli se n'è ito è cambiata 

la temperatura. 
— Dimo-loohè.,. disse Biiasy solle­

vandosi con -èariusità. 
— - Dimodoché adesso sono persuado 

ohe l'aria Vi'l'ara- bane;' ' 
' - ^ Noh- oipiaoo, • •. 
- ̂ - Nella raridioine che '••Vi ordino Ae 

capite forse qualche cosa ? e pare le in-
ghibt'iite. Animo,ànimo! in piedi; 'ima 
'passeggiata coh monsignore duca d'Au 
giò era per'lbolosa ; col''dottore è ailti-
'bre j ve lo dibo io ; non vi Hdiìte più 
di me? allora licenziatemi. 

— Or via, poiché vuoi cosi..,. 
— Cosl^ biaognii, 
Buasy ai levò pallido e trera'aht'. 

'— Cho pallidezza interessante I disse 
Le-Handoirt, ohe bell'ammalato 1 

— Ma dove andiamo ? 
—In un quariiere dpve ho fatta oggi 

l'analisi diill'aria. 
,— £1 optesift aria.? 
— E stupenda per il vostro male. 

E nemmeno, secondo l'oratore, può 
essere coudizione di inigliora'nlénto il 
rifuggire da nuove tasse, 86 con ciò sì 
vuole perjietuare'il sistema di imposi-
zioiio vigente, e rinunziare a quelle ri­
forme tribuiarie che sono parte óasea-
zìale del programna diiinopratioo. Ai 
nviovi ìjisogni cho oggiinaiai equiparano 
alle prime necessità diilla vita e èono 
portato della civiltà progrediente, mala 
può far fronte la famiglia dell'operaio 
per quanto parsimuniosu a miaurata ; 
ed auche sotto qiioalo rapporto ò ragio­
nevole ed equo ohe lo Stati , cui tanto 
profitt'ànb'i molteplici ed esteH cotìsnmi, 
contribulsoa allo egraviodei salari, Quale 
od'uèaijionu morale ed intellettuale pos> 
siamo domandare noi all'operaio che 
'ytènia la 'Vi(fa'? , 

BIéògna d'ultra parte .con sapie'ala 
pbiidei'azloti'e e ,có.i modi e colle forme 
oho più al ófinfan'hb a oiaaeijna industria, 
a ciasouna specie di pròdlizlohe, vonira 
alla più larga applicazione del ^prin­
cipio di asanclazlone fra ospitale ê la­
voro, afdnohè possìbilmente il fatale 
conilitto si decimi col far ragione alle 
legittimo pretese dei lavoratoti nella 
misura compatìbile colle condizioni non 
solo di eisistenza, ma di prosperità del­
l'industria. 

Fortttuatnmiote la priiicipale delle 
noatroindustne.l'agripoltura,sibila quale 
dobbiamo maggiormente far copto in 
diverse parti d'Italia ha già tla gran 
tempo rispijo il problema con m'ultiforrai 
contratti di tnezzadria. Valga l'esempio 
e ci iucorag(;i a atudiare i ' inlgliora-
racnti poaaibili, e quali-' altre maniere 
di partecipazione negli utili si passano 
«olla pratica escogitare per le altra in­
dustrie ed intraprese di lavoro. E non 
trascuriamo la previdenza, il risparmio, 
la oooperazione, fronediamo coiioorde-
menie e con fraterni propositi por 
questa vita, 

10 confido, poncluso .l'oratore, nplla 
pacifica soluzione di quelle ardua que­
stioni sociali ohe formano la gloria e il 
tormento.dell'epoca nostra.. 

LE COMUNICAZIONI VkììROVIÀRlE 
ira Trieste p il Rogna d'Italia 

La Q'ù.zzetta Piemontese pòbbliòa nel 
numera di ieri la .seguente impirtaute 
oorfispondonza da Tcieate; 

E indispensabile che ve ne parli pir-
ohe dipende ili gran [parte dal vostro 
Governo il vedere risolta una 'quostio'tie 
importante. 

DA qualche ti>mpa il servizio ferro­
viario fra Trieste e il Regno vicino la-
.scia, non dirò molto, non aarei nel vero, 
ma troppo a deaìderaro, 

I treni arrivano quando vogliono, con 
ritardi enormi, e apesao non arrivano. 
MI spiego, 

11 diretto Roma Vaù'ezia-Pontebba a 

— Il cappello e la spada I chiese 
Bussy dopo ohe fu veallto. 

Si miao in oupo l'uno e oius» l'altra 
al flinoo. 

E partirono. 

XLIII . 

Bemy, preso rinfanno sotto braccio, 
girò a sinistra, pigliò dalla via Coquil-

I lièro, e tirò dritto sino al bastione. 
-.— É aingolare, diase Buasy, mi con­

duci dalla parte dei padull della Gran-
ge-Batelière, e protendi che sia un quar­
tiere spiubral 

— Oh, monsignore I un pò di pa­
zienza; passeremo..attorno alla vìa di 
Pagevin, lastiiéremo,.a .diritta-quella di 

.Breneuae, e rientreremo nella' Mont-
martre; vedrete-ohe bella strada é la 
MoutmarU'.» l .-

— Credi ohe non la conosca ? 
, .— Ebbenel ali"™, tanto meglio 1 non 

avrò bisogno di perder tempo a,farveno 
.vedete la.bellezze, a;vi m.eiierà subito 
in una gràzioaa straduzza. 

Infatii, dopo laaciata la contrada 
Uontmartra a sinistra e fatti circa dnc-
oeiito passi, Rsiny voltò a mano deatra, 

.— Ahi ma lo fai appostai esclamò 
Bussy ; si torna là di dova siamo venuti, 

— Questa, risposa il dottore, é la 
via della Gypeoienne, odell'Egyptienno, 
corno vorrete, ohe il volgo comincia di-
già a chiamare della Gryssienu", e fi­
nirà con dire della Jussionne,. giacché 
é suono più dolce, e il genio della liu-

ITdino dovrebbe trovarsi in ooiooidenza 
uou quello che da Udine viene a !l?rie-
sta e arriva al mattinò yetào' le uadìcl. 

Invece questa coineide'nza non odia-
oidé quaai mai, Il treno diretto alta Fpd • 
tebba arriva a , Udine quando q[Uetto 
Udino-Trlèste é già p'ai'.lito, I viaggia- -
tori a deatin'azionp Carmons, Oorizla, 
Trieste e Fiume si tcovaui> giooofprza 
costretti a passare la giornata a Udine, 
perchè Uno nel pomeriggio non ci sono 
altri treni che partano per Trieste. In 
quanto poi alla posta e ai gruppi, essi 
vengano distribuiti con ventiquattro ore 
di ritardo, con grave danno per,ti èpm-
merda triestino nei suii rapporti cui 
Regno d'Italia. 

Per q'ua'hto la nostra Camera di cópi-
mercio abbia bàttntto e ribattuto,, r i-
vol'gendo'si auche a .,Iiipmfi, la S^piélà 
Adriatica per il Re'g'àó e |a Sudhahn 
,pet Trieste iion pradotteró di prenderò 
alci(n provvedl'oj'etiÉó io . pi;oposito.. La 
St^iiapa locale si ocdiipa quasi ogni giatno 
déjla questione, pei<ò sènza risultalo. 
Ora sono da-più parti viv'aman'ts sòl-
.lecìtato dì interessare , la S.tampa del 
Regno più autoi:ei/óre.'di associarsi alla 
Stampa triestina aftinché voglia eccitare 
chi spetta a porre uu i^iparu a questo 
inoouveaiéate ohe durò. anche troppo 
téiiipo. 

Si sperava sempre ohe gli at.udi della 
dirottissima Triesté-'Venezìa per.la i^ia 
detto Basse lagnnarì, toccando Cervi-
guano e l'almanova, glnngesaero a buon 
postò'. Si trattava di un fetev'iasimo tratto 
da Manfalccae a Onrvignano tutto In 
-pianura con un salo ponte suirisonsso, 
mediante il quale si sarebbe percorso 
il tratto Trieste-Venezia in: poco più 
di-qnattro ora. Ma pare che Q-brizia 
voglia mettere nuovamente bastoni tra 
te ruote e la ferrovia tanto desiderata 
andrà per la lunghe. 

Anche di questo importante argo­
mento il R. Governo' dovrèbbe intèrss-
sacsDue, ris'ultandb pròVato fin d'pra ohe 
la nuova linea rinsolrebbe vantaggio­
sissima da tutti i' lati. 'Ad ogni modo 
urge provvedere ad un migliòre seri^i-
zio ferroviario tra Trieste e il Regio 
d'Italia, e snériarho di non aver pdlr-
lato al ventò. 

I t i g l o r u o In glitrM'o 

È, il titolo di un articolo 'del Rohui 
dì Kapoli, che é andato gio'rnaitaente 
ritirandola fiducia ili'pai avovli'circon­
dato il ministsro Dt Raditil^'Hicatetfa. 

Passata in rassegna la 'àftiiàzipne dei 
diversi Stati; il gidrhalid di Napoli con­
clude, ih pieno Bcbntbrto : 

« E l'Italia, che fa ? V'ivacchlà, ghi-
data da uomini che finora non itanno 
data prova di saper fgrmulare nn det­
tagliato programma alIVhternq, e di pren­
dere alcuna iniziativa all'estero. Però 

gua a misura che si avauza verao il 
mezzodì tende sempre a moltiplicare te 
voìsaU. Lo dcvftte sapere, vo% tabusi-
gnora, obe siete stato tanto in Polonia; 
quéi bricooaì non sono tuttora ridotti 
alle loro quattro ccnaonanti, il che fa che 
quando parlauo sembra ohe maatioMiia 
sassolini e raastioahd'oti bestemmino. 

— Si. si, replicò Dusay, ma Siccome 
non credo che siamo venuti qua per 
un corsi) di filologia, su, dimmi dove 
-indiamo, 

— Vedete quella chiesuola? disse 
Romy. senza rispondere alla domanda, 
con la-facciata sulla strada e l'uatorno 
del santuario ohe dà sul giardino dal la 
comunilài Scommetto che .ainora non 
l'avete mai- osservata I: 

— Non ci ho mai guardato ! 
Ké Bussy era già il solo signore obe 

non fusae mal,|eutrata in qunlla chiesa 
di Santa Mari'i l'Egiziaiia, ' afSatto po­
polare, e nota ai fedeli che vi frequen­
tavano sotto il noma di cappella Quo-
queron. 

—• Ebbuna I or che sapete- coma si 
chiama la chiesa, e né avete esaminato 
abbaatauza l'eaterlora, entrlhmooi, a S>e-
droto te invetriate della uaicata: òhi 
sono molto belici 

Bnsay guardò Le-Haudoin, e gli scorse 
Svil volto da. si dolce sorirLao, che coth-
prese aver egli nel condurlo là dentro 
tutt'altn» scopo oho di mostrargli i'vé­
tri, 1 quali nou si potevano distinguere 
giacché s'avvicinava la sera. 



IL FRIULI 
il clics judtoii al avvicina, InTano si 
aerea di proluDgale le vaoanze patla-
tnentari Ano al 25 novembre. Più tempo 
passa, più il malumove oresoe, e, ae i 
deputali si faraona guidare dalla pub­
blica opinions, a non da mira personali 
di partito, il mìDiatero Kudiul morrà 
inonorato. » 

B MKÌK2Ì. KElijbOHRAT'TIÌinLA 

Le Inlsrmiare dal manloomia di Mambollo. 
Nel Congresso fcouiatrico di Milano, 

il, prof, Lombroso, hs oonferinato ohe 
il maiZ'gttasta è un fattore prìiloipate 
della pellagra. 

Invece di oonsigliare l'abbandono della 
polenta, oh' i quRiiì Imposalbìlé abituare 
i o'Btadidi a farne d: meno, e 'tentare 
di persuadere la erezione di forni rurali 
per il pane di fminento, il'' prof. Lom­
broso raccomanda gii essiòcatoi. 

IS noi â giuugiaÌDO Ohe, oltre agli 
eesiocatrf, è neeessario si persuadano i 
contadini di macinare il sorgo, per oin-
que 0 sei ^giorni. 

Troviamo p'oi di oàldameate racco­
mandare, l'acquisto di macchine da ma­
cinare il sorgotnrco. Ora che la mecca-
sica ha molto progredito, ai dovrebbero 
fabbricare delie tnacmette o .macchine, 
òhe permiittesaero al oontadmó di maci­
nare il sorgo giorno per giorno'. Una mac­
chinetta ed uno staccio, procùievebb'eto 
la farina'freschtdsimii, sano, nutrienti) e 

'. gradjtiasim'a uroòdtadino, più che giùril-
siasi pabe di forno, rurale, 
' Nella visita fatta dai cangressidti al 
nlanl'còmib di MoiQ!>éllo,plie ricovera 608 
'uomi'ili' e 638 doiiné, vaine giastiiniaoto 
lodata l'Ànimliiistirazione, che, lilvece di 

' suòre,'oome nella maggior parte dqgll 
$Itrl atabjlimeoti dal 'Begno, impiega 

• infermiere'di Mo'mbollo,'fiiité giÓ7inelt8 
dai sedici ai ' vent' atani, licide, pulita, 
sorridenti. 

lik suoreiOilAno di più, e, dipendendo 
da alila autorità,'Viene menumat» quella 
del Direttore. L' esempio di Momoello, 

' potrebbe esserb imitato da tutti i ma-
nicomil e da consiinili stabilimenti. 

Il cambiamento.ministeriale turco ha 
dato tanto .da parlare ohe merita il conto 
di ceicace di conoscerne le>canee. , 

, ' Da infermaziuni ohe hanno .l;utto il 
carattere.dell'antentioìtà rilevasi ohe il 

.ÌSullauo do. un pezzQ ne aveva abba­
stanza da Ali Saib pascià, miuistcu 

. delia guerra,,i,l quale, tr« altro, non 
aveva saputo render oointoj;di una som-
.ma dtjciroa 800,000,franchi scomparai 
dal grufi, magistera, dell.'urtjgiìsria. 

, Ma il raiijislro della, guerra, aveva 
tali appoggi diplomatici, che .la stesso 

,.,Sulfano, non ,si.. avrìsohiava di lévaraelo 
d'attorno. Per .«u^^inazipne, Ali Saib, 
coito da apoplessie, mori, e questa morte 
rese più libera il Sultano. 

Grli avvenimenti cui hanno dato luogo 
i rioDvJimeAt̂ j di, .Cronstedt e d| Ports­
mouth avevano colpito vivamente Abjul 
Hamid. gaî za voler mutare una politica 
riuscitagli tanto,, bene.finora, î  Sul­
tano compresi), di p.oter; scuotere la tn-l 
tela un -, po' dura, e talvolta urtante 
dell'Inghilterra e deija Q-ermania,- Sic 

. che gli sembrò .venuto il momento fa­
vorevole par sbarazzarsi del Grauvisir 
Kiamil fiì.ioì&. 

Alenile maboJnze do.l Ciranviair gliene 
porsero l'ooca îqnc. Da un^ settimana 
per esempio, Kiamil,,paflOiii teneva ÓHÌ, 
cassetti delana scrittoio, senza dar loro, 
corso, tre iradé del Sultano, e ne ri­
tardava indefinitivamente la loro pio-
mulgiizione, ,Abdul Hamid rimase ìrri-.' 
tatisaìmo. , . 
"inoltre il Sultano,' per mettere un 

termine ai vaigogiioai uagoiiati cui era 
coatcetto a scendere il governo coi ban-
di.ii, aveva,dato ordine di compilare-

...u.ijn, oiroolasa alle .poteuse,- laloui la 
Porta., avrebbe i dichiarato ohe non pa­
gherebbe più il riaoatto dei.priglimion,, 

• obWigaiiilogi ',eoUanto rti,pagar un in-
dénnizzp ai suparsisti dalie'vittime nel 
caso che i briganti maud isserò ad ef­
fetto ,le loro , minacele. 
. il .Consiglio dei ministri, istigato da 

Kiamilj non anpruvò l'ordine del Sultano. 
Quelita fu Ja gucoiache fece trabc-

,.caro, il vaso., 
Il giorno dopo il. Gccanvisic era ds-

s t i lu i toj . • : I . li 

.'Lo spirita,di un pubblicista. 
I! pubblicista torinese Brofferio-aveva 

nel suo giornale mosse aSpre censure al 
bnffo Soalese. Questi, torvatolo aloaffè 
I|iley, lf> bastou^ dì santa ragione. Il 

; dì dopo il Brufferio narrava nel gior­
nale la poco gradevole avventura toc­
catagli, ed aggiungeva, a mo' di epi­
logo: .Mai bastonatura più solenne di­
scese sulle spalle di un povero critico. 
Ohi se il signor Scaleae cantasse come 
hastoua 11 

Questo commento valse all'impetnosa 
buffo roatraDi.<inio.pe( quella stagione 
da ogni teatro torinese. 

X 
A che coSii servono la zitelle. 
Il noto fisiologo e geografo inglese 

Hunley-esprlmela ana opinione su questo 
soggetto'come segue: 

m'inglesi devono la loro tempra ro-
baifftc.'àTle vecchie vitelle. Pèrchii'? Ecooi 

I figli d'Altììone ritraggono la loro 
forza dal nutrimento di cari,e bovina, 
e il bestiame, come ai sa, si nutre di 
erba rossa (trifoglio), A quest'erba sono 
necessari palla sna propngnzione e fe­
condazione I calabroni. Ora i sorci cam-
peslrl sono nemici acciniti dei cajabroni 
e ne fanno strago. 

Per toro fortuna i gatti eono nemici 
mortali dei sorci anche di campagna e 
li estirpano; 

Ora chi nutra ì gatti i quali contri­
buiscono non poco all'estirpazione dei 
sorci e cosi alla propagazione del cala­
broni ? 

La liapoata non è difdcile: Le vec­
chie zitelle, amiche e protettrici dei 
gatti. 

Bosi esse contribuiscono involontaria­
mente al benessere e alla fibra sana del 
carnivori iogesi, 

^' 
All'ufficio telegrafico di Aunovar un 

negoziante di bestiame spedi ad un suo 
colléga di Magdeburgo 1.1 seguente te­
legramma: 

«Domani lutti i maiali alla stasione, 
Aspetto ««c/is, 001', Vengo aoltanto do­
mani poiiihè treno omnibus non prende 
bnoi. Cattivo mercato: iiovini'essai cari. 
Se Volete buoi pensate a ma.» 

X ' 
La data storica, 
17 settembre, (1870) Civitavecchia fe­

steggia splendidamente l'entrata delle 
truppe italiane. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'uomo ohe ascolta è il nemico na­

turale di quello che parla, 
X 

La Sfinge, Sciarada. 
Del sapiente — solamente 
li pri'misro si può dir. 
Spessa in fondo — del secondo 
^uoi la belva rinvenir, 
11 totale fu un ribolle 

. Che oggidì s'erge alle stello, 
' Spiegazione della sciarada precedente: 

YSE-GOaSA 
X 

Per finire. 
' Una buona proposta fa un oorrìspon-. 

dente italiano da Parigi, 
Poiché i francesi seguitano a far 

chiassi,.8 non vogliono ohe il Lohengrin 
sia rappresentato perchè, poveretti I ri­
tengono- che oKui applauso sarebbe una 
vigliaccheria, facciamo una cosa. 

Invece di Lohengrin, chiumiamolo... 
,LohingrMQff.\ . . , . . , 
-ì, •' ! •!)" . ,j57j-„ Sdnììilo'd'Àmalfi' 

P0X.'7aaX IWSHTTXGZSÀ 
por distruggere qualunque insotio.' éimfci, 
pulci, ecc. — Cent,' 110 per ogni busta e 
tire 1 per scatola. 

Si vendo pressa 1' Ulficio di Pubblicità 
. PAbì'ìs, ; Via Morcorie casa Masciadri n. 6, 
tldino, ' 

" T m l PBOVINGIA ' 
. BiMiMblaOiiiiinciBittlo. Ieri a'ie 

ore 4 circa pom, a Taviignacoo,:in una 
casa colonica in vicinanza della .villa 
del conte di Prampero, nn bambino di 
due anui cadeva in una fossa d'acqua 
ohe Borvu d'abbeveratojo al beetiame. 

Alle'grida dei vicini e della madre, 
che primi videro il ragazzino nell'acqua 
accorsero i signori cav.Bincagli, Ispet­
tore del Circolo Catastala di Udine, l'ing. 
Rinaldo Bassi, Antonio Ga!anti''e Livio 
Fabris, ohe in quel, momento stavano la­
vorando a pochi' passi di distanza. 

Delti signori si prestarono in ógni 
m'ini'era par richiamare alla vita la po­
vera creatura, o spedirono una delle 
loro vettura per condurre sul luogo il 
medico di Biliis. 

Qinnto il quale con tutta la fiamma 
possibile, niente affatto giustificata in 
a mili cirooatauze — so è vero' quanto 
ci riferiscono — ebbe poche parole e 
pochi. soccorsi, dichiarando • di non 
poter far altro ohe constatare il deoeaso; 
ed allòntanavasi laaciando i suddetti si­
gnori, che, non per-iuaai della morte 
del bambino, continuarono a prestargli 
le.più affettuose-cure per più d'un'oia. 

Sa questo fatto sarebbero da fare dei 
commenti ma li lasciamo al pubblico, li­
mitandoci a disapprovare ancora una 
volta l'uso auti-igienioD, e pericoloso per 
i bambini, di tenere gli abbeveratoi del 
bestiame propria snlla porta di casa. 

Una parola di lode poi spetta ai aad-
detii signori che molto si prestarono 
colla loro assistenza in questo triste fatto; 
e CI dispiace di non sapere il nome dol-
l'nperajo udinese chu primo accorse al 
luogo della disgrazia e tolse dall'acqua 
il povero bambino. 

ItMVorl (tu3 Vai f i l l a inen to . Il 
Consiglio superiore dei lavori -pnlibllai 
si è pronunciato in favore del progetto 
pei magazulni idraulici alla destra del 
TagliSmcnto.-. 

Un'Alveare din prende il 
volw. In Seqnals, di notte, scalato il 
muro di oìata del cortile annestip all'a­
bitazione di Palli. E'etdinando.V^uniir-ru-
^ t o un alveare del valore di lire 18, 

Arr i 'Ht» , In Aviano venne arre­
stato il contadino del luogo Stefano 
Marco, dovendo scontare 10 mesi di re-
clasione per falsa deposizione in giu­
dizio. 

iaoNÀGilrrTAm " 
BolletUao dolft» i iu l ib l l ca 

le i t ruz ionv , Zaiion, fu nominato reg­
gente al Ginnasio di Cividale; Oster-
manu, professore nella normale di Udine, 
è trasferito a Belluiia; Delpìauo, idem 
da Belluno, idem a Udine. 

Asaegnaronsi sei istitutori al Convitto 
di Cividalo, 

Vetaets Ci i ih Kldiui*. Questa 
sera alle ore 3 e mezzo avrà luogo l'as-
aembiejL ordinaria per trattare sul se­
guente ordine del giorno: 

I. iiesooonlo morale ecomomico del 
Bilancio consuntivo dell'anno sociale dal 
I, settembre 1890 a tutto 81 aeosta 
1891, 

II. Bilancio preventivo 1891,92, 
' 111. Comanioazloùi della . Presidenza, 

IV, Slezione dello cariche sociali. 

S o c i e t à n l p l n a f r lu l t i i i a . Oggi 
.ultimo giorno per iuacrlversi ul Conve­
gno di Tarcento, 

8flcl('tit o j ior i i ln s c f i n r n l c . 
Quei soci chf desiderassero avere il 
fascìcolo pubblicato in riocorenza della 
festa del 'ib' anniversario della Società: 
Cenni storici e slatislioi della Sooielà, 
dalla siiis fondazione a tutto l'anno 
i8'J0, possono ritirarlo dall'uffloio della 
Società, 

, La Direzione 

B n i i i l n c i t t a d i a n . Programma 
dai pezzi di musica ohe la banda citta­
dina eseguirà questa aera 17 settembre 
lille ore 7, sotto la loggia municipale, 
'pel centenario Meyerbeeriano: 
1. Marcia « Profeta » ' \ 
£!, Sinfodla«Stelladélnord>j 
ii. Valzer « Dinorah » ( ., , 
4, Duetto «Ugonotti» |Meyerbeer 
5, Coro « Africana • • ^ ' 
0. Finale'eòbn'g,'«Ugonotti»'/' " "' 

I l m c r o o t o d ' o g g i . All'ora in 
CUI scriviamo sul mercato si - trovano 
circa 1600 bovini e 100 equini, . 

Gli affari incominciarono, ma con len­
tezza. 

' R I u p e r f u r a ili morca l t i . Per 
opportuna notizia si avverte ohe essendo 
cessata l'afta epizootica nella città e 
provincia di Trieste, vengono riattivati 
i mercati mensili d'dijimaii dì Opcina 
e Basovlzza. 

Il primo di ti\lì mercati sarà tenuto 
il il corr. in Opcina ed il successivo il 
30 ottobre in Basovìzza ; ìndi alterna­
tivamente nelle località stesse 11 iiO di 
ugni mese. 

' Ijtt r i c h r s x a mol t l l e itelSe 
I n d u s t r i o agr<*i-ie; Il Ministero 
dalle finanze ha compiuto gli studi per 
alleggerire .l'imposta della ricchezza mo­
bile a favore delle iodnatria agrarie 
come la enologia e la bacologia. 

Il relativo progetto .sarà presentato 
alla prima riunione del Consiglio, di 
ministri. 

P e r e o i u r o e.Uv a n d r a n n o a 
V ^ r c e n t u . Domenica 20 settembre 
1891, avrà luogo una Corsa di piacere 
da Uiline a 'Tarcento con biglietti spe­
ciali d'aiidtttJ-iitoriKi di 8.a e 3,a classe 
ridotti del 50 ,per cento in occasione 
delle feste per il Congresso Annuale 
del Club Alpino Friulano. 

Treno spedate d'andata-ri torno con 
fermata e vendita di biglietti ,nelle se­
guenti stazioni ; . 

Prezzo di biglietti di andata-riicrno 
non compresa la tassa di bollo: II Classe 
L. 1.60, IH Clas,se L, 1,05; andata da 
Udine ora 3 -pom.; id. id. 0,85, id. id 
0,56; and, da Bsana del B'ijale oro 3,16 
pom,; id. id. 0,45 id. id. 0.30; and. da 
Tricesimo ore 3,31; and, da Tarcento 
arrivo 3.41, 

Bitornrt da Tarcentopart. ore 12, — 
notte ; id,.da Tricesimo arrivo ore 13,03 
notte;, id, da Be,i.na del Boiale arrivo 
ore l^,St) ant. ; id. da Udine arr, ore 
18,34 ant. 

Gli speciali .biglietti andata-ritorno 
colla ridusione del 50 per canto saranno 
valevoli per soliMreni .speciali. 

In caso di cattivo tempo, l'efiottua-
ziono del Treno Speciale e le altre 
concessioni rimarranno sospese, 

U i ion r l p o o o 2? Siamo informati 
che por dare il sognale d'incominciale il 
foc nel nuovo e grandioso poligona con... 

quattro bersagli a Udine, si data fiato ] 
a una tromba d'o/Za noDi'/^.'quella del 
giudizio universale. 

Che lì nostra poligono sia rimandato 
alle calando gcache - - è dir poco. I tira­
tori di Udine, ai eseroltino per ora a 
tirar giù moccoli, e si accontentino di 
sapere eh% la tromba, snouerà. SI, si: 
-.. 4 Tuba; tniruoi; Ipugént sonuoi 
:•' .Per sepnlcra'regiodùm - ' •' 

Coget omiies ante throuum. > 
a vicino il Cimitero monumentale, e 

1 morti han saputo fare un brutto tiro 
al vivi. 

Buon riposo 1 C. P. 

I l aciuoco dui 1.0(1». La Gaz­
zetta Ufficiate pubblica la legge oun-
tenente le modificazioni del Lotto. 

.^ soppressa la ritenuta della imposta 
di riconezza mobile sulle vincite del 
Lotto, ma sono poi diminuiti di molto 
i premi. Infatti il premio per V estratto 
semplice è 10 volte e mozzo la posta, 
meotra prime Ara Vi volte e mexzo; per 
l'estratto determinato è &'2 volte « 
mezzo la post», Invece di,62 volte e 
mezzo; per Vainbo 3a0 volte u non più 
300; pel terno 4250 volte là posta in­
vece di 6000; pel quaterna (oon<iderate 
le moltissime probabilità di non vincerlo) 
s'6 lasciato il premio uguale a 60,000 
volte ia posta. 

La nuova leggo fiaaa pure le poste 
minìmejper ogni combinazione, ohe anno 
di 8 oentesìmi per A'estratlo semplice o 
determinata, di 'i oenteeiml per. l'ambo 
e pel terno e di 4 centesimi pei qìM-
iernà. 

• C a m e r a d i coiMiuerciv e d 
tarli, -La (Tamara di C'.immeroio 'di U-
dlue, ha diramato la seguente: 

Onorevole signore, 
Invito V. S, all'adunanza che avrà 

luogo neiia sede di questa Camera, il 
gìoruo di lunedi 81 corr, alle ore il 
ani. per promuovere l'Assooiazione de­
gli utenti di caldaie a vapore del 'Veneto. 

Se V, S., pur approvando in massima 
lu proposta, non potesse assolutamente 
intervenire all'adunanza, vorrà mandare 
la propria adesione. 

La legge di pubblica sicurezza e il 
regolamento sulle caldaie a vapore, ap­
provato con regio decreto 3 aprile 1890, 
g.itto comminatoria di multa o d'arre­
sto prescrivono: 

aj la prova idraulica prima che sia 
posti in opera una caldaia nuova o re­
staurata; 

ij la vìsita esterna ogni due anni alle 
caldaie in attività; 
' "C) la visita interna ogni quattro anni 

i alle caldaie :in attività. 
Le prova e la visite sono effettuata 

da periti scelti dalla Prefettura. Una 
taiifia determina le ratribazioni dei pe­
riti, ai quali competono iuoltrs le spose 
di viaggio, se questo occorre, 

B pure prescritta che nessuna cal­
daia a vapore, sia d'alta o dì .bassa 
pressione, può esaere posta e.mantenuta 
In azione senza la continua assistenza 
dì persona provvista di ubo speciale 
certificato d'Idoneità, rilasciato nei 
modi di cui all'art, 39 dol regolamento. 

É conoesau però un trattamento ,di 
favore alle Associazioni fra atonti di 
caldaie a vapore, le quali abbiano sot­
toposti i loro statuti all'approvazione 
del Ministro ed abbiano dimostrata che 
i loro agenti . taonioi posaeggoao i re-
qnisiti per l'abilitaziane .'all'ufficio di 
perito! 

Queste Associazioni,' erotte in ente 
morale, hanno dirilio di far eseguire 
le prove a le visite delle caldaie dei 
sòci soltanto dagli agenti tecnici del-
l'Aasociazionè, e sono pure autorizzate 
a rilasciare ai fuochisti e macchinisti' 
il certificato di capacità. 

A profittare di queste concessioni fu­
rono prime le città di Bologna', Milano, 
Napoli, Torino, Asti, Qenova edaltt'e, 
dove per iniziativa dì privati' o delle 
Camere di commeraio, furono costituite: 
l'associazione dei possessori di caldaie 
a vaporo dell'Emilia e delle Marche 
(Gazzetta Ufficiale 18 aattetnbre 1890), 
l'Associazione fra gli utenti dèlie Pro­
vincie napoletane(idem,5'dìoembre 1890), 
r Assicurazione fra gli utenti della Lom­
bardia (idem, 29 dicembre 1890), l'As-
sociazioue fra gli utenti del Piemonte 
(idem, 13 aprile 1891), l'Associazione 
fra gii'utenti, di Asti (idem, 2()' aprile 
1891), l'Associazione di Genova (idem, 
2 maggio 1891) che estende pure la sua 
ì.iifiuonza.nelle proviucie di Alessandria, 
Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa'e 
Porto Maurizio, rAasoci.aziouo della 
Sardegna (idem, 27 giugno 1891) l'Asso-
ciazioUB di Ferrara (idem, lo luglio 
1S91), l'Associazione di Alessandria 
(idem, 27 agosto 1891), l'Associazione 
del Lazio e dell'Umbria (idem, 12 set­
tembre 1891). 

Gii statuti di questi sodalizi variano 
di poco. 

In complesso essi si propongono: 
Di ottemperare, per conto dèi soci, 

a tutte le prescrizioni della legge di 
pubblica sicurezza e del regolamento 

sopra asoenuatu, Ubecasdoli da molte 
noie e da gravi respnnsabilità; 

Di eseguire le prove e la visite della 
osidais mediante 1 pmprì agenti tecniai ; 

Di rilasaiaro i oertificati d'idoneità 
ai fuochisti e maochìnisti; 

Di sorvegliare la utanutenziona della 
caldaie in modo, non solo da prevenire 
l'esplo9Ìone, ota da assicurarua altceal 
la massima durata; -

Di promuovere l'economia nella pro­
duzione o nell'impiego del vapore; 

Di formare un fonao di compeiisi pei 
danni derivanti ai soci da esplosione 
od altri accidenti che non siano efietto 
d'imperizia a di negligenza; 

DI fornire informazioni e obnsigli 
sulle riparazioni, sul migliora impianto 
e la Btigllors oondòUa .dellà/oaldaie e 
delle macchine i ' , ., . , 

'Di istituire Cors' di lezsonr per fuo­
chisti e macchinisti. 

1 contributi dei soci sono pcoporzio-
naii alla potenza delle caldaie. 

Credo ohe non oaaorv* dimastratre' Ja 
convenienza che anche il Veneto, eegaa 
l'esempio delle altre regioni. Ma à de­
siderabile ohe tutte le provinole venete 
concorrano a questa provvida Istituzione. 
Più grande 6 il numero tlel scoi, mi­
nore ^11, oontcibiito di ciascuno e si 
possono meglio raggiungere gii acopi 
sociali, 

£^ll è perciò ohe la Camera dì oom-
mercio del Veneto, aderendo all'liiizia-
fiva della consDrella di Udine, ha'nno 
delideceto di Cobvocnte i poasessuri di 
caldaie a vapore . delle rispettive Pro­
vincie. Ogni adunanza nominerà nel suo 
seno un rappresentante, I rappresen­
tatiti delle vana pcoviùoié coavercóttho 
poi a Venezia, che rara.ta,sede del­
l'Asaodlazidne e formeranno ooaì la 
Commissione incaricata di oompitare 
lo Statuto e di promuovere la OostU 
tuzions legala della society. ' 

11 Presidente 
A. MASOiADÉI. 

Il Segretario . 
Ooit. Gualtiero Valenttnis 

MUNICIPIO DI U D I N E 

. A V V I S O 
Nello scopo di far cessare inoonve-

, nienti che uuooiano alla libertà e sicu­
rezza dellaairoolazioné nette'Vie e Piazze 
più frequentata della Città e di togliere 
incertezze ed abusi dipendenti da inos­
servanza delie discipline canteriute degli 
Articoli 13, 23, 20, 46 del KfegOtamento 
20 luglio 1870 sulla occnpaziome delie 
Aree pubbliche in leppoita all'eaercieio 
del ooiamercio girovago con carretti a 
mano, si pubblicano le nome aegaeiili, 
avvertendo che contro ogni trasgressione 
sarà elevata la contravvenzione. 

1. É vietato di oiioolars con veicoli 
destinati al oommeroiu girovagn nei 
luoghi di etraurdiuario concorso, di con­
durre detti veicoli sui marciiapiedi,. di 
arrestarli nei oruoo'vii e negli sbocchi 
delle Vie e 'Qosi pure dì fermarsi coi 
medesiffli per vendita-di merci pressoi 
uagazi ove si. tengano merci della stessa 
qualità. 

2. Ferme le .disposizioni precedenti 
stabilite dal citato' BegOlàinento, ed 
in via dì esperimento, è concesso ai 
mereiai girovaghi di telerie, chincaglierie, 
vetrami e slmili, di fermarsi nelle se­
guenti località : 

Piazzetta di fronte alla Chiesa di S, 
Pietro Martire'.in Vìa .E. Valvason, 

Via Antonio Zanon- fra i ponti Po-
scolle e del. Vicolo Portello, 

Piazzetta Antonini in Via (Jlemona. 
Via Gorghi presso il ponte di Via 

'della Pesta dirimpetto, alla Casa Pérù-
sini. , , 

Piazza 'Garibaldi. 
Udine, 14 settembre 1891. 

Il Sindaco 
• ÉIÌQ Morpurgo •. ' 

Eia « C a v a l i o r i u r a s t i c i t M A > 
t«li $li>ir$SÌa.' 11. csléb'cata lày<)cà"del 
Mascagni ha suscitata l'entnaìusmo an­
che del pubblica Goriziano, 

il Corriere di Qortzia di martedì 
contiene una recebaione di oltre tre 
iltte colonne, dalla quale stacchiamo i 
seguenti periodi in citi è . condensato 
il giudizio del critiéo.di quel periodico 
sulla musica, tanto discussa ma tanto, 
gustata 'anche a Udine nel mese scordo 

< ...Sicercàqu'indianoh'e'dalnostropub-
blico il segreto dì quel succeasQ.elettriz-
zanté, e lo si trova uejlà, elevata sep:t-
plioità dèi Mascagni; citò non è un di­
stillatore di accuidi, ma il musioiatadél 
cuore. ' ' . . ' 

. Ben a lagtoiie dissero, dì Iî t ori-
tioi distinti, che egli nan segue nessun^, 
scrive come ai sente tcaspi'uato a sori-
vei'e,' còme gli insegnò, più che la scuola, 
!a propria natura. Gli è perciò che, non 
alltimeati di nn grande — Bellini— 
egli 6 essenzialmente e, sempre melo­
dico. 

< K la sua .tielodia egli non- relega 
nel golfo miotico dell'or<^eatra, ina l'af­
fida al persontiggìa sóenico, ii quale bà 
boa! —- come nef migliori teiupi della 
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masioa italiana — un Uttgnnggla eafires-
aivo ano proprio e di grande paten2& 
aeniimeutale. ' 

• Sabitu dal preludio si avverte ohe 
U Itngaaggio mnsioala dei bnovo operi­
ate è quello della aentimeatalttii tra­
dotta in affascimiDtl melodi»'» • 

Quanto aireaeouàiorie, easii è ottima, 
e il Corriere non li» ohe pato-e di vi-
vlaaima lode por tutti gli artisti, per 
l'oroheatra, per il maestro Pome, ni quali 
il pubblico fa og>ii<Bei!a calorose ova-
ziodl, e par k Pia Rolntti Salto, che 
chiama «una Sanluzga-'tdetle r>. 

Il Corriere cosi conclude il suo ar' 
tioolo : 

« li impresa Maaoa ha fatta questa 
volta egregiamente le cose, e, severi 
ma-glaati, diremo franomunte ohe nes­
suno avrebbe potato darei né miglior 
accolta di artisti, n6 orchestra pi il ricca 
e valente, n& più degno spettacolo », 

i^noi oi congratttllamo ooH'egregio 
Mason, per questo successo dovuto al 
suo disoernimntu dlurtista e alla aua 
onesU A' ìmpi-esario^ ^ 

S p e d i z i o n i d i M o n e t e d ' A r ^ 
g o n t » . Coll'autòrizsiizione del Governo 
a oominctare dal 14 oorrenta mese, le 
Bpedizloni in servizio interno e cumu­
lativo italiano in monete d'argento in 
spezzati da lire due, lire una a da cen­
tesimi cinquanta, anziché coi prezzi at-
tnall'iaaranno tassata con quello di L, 
0.39'^^r'òhilbmetra 0 per .ogni cinque­
cento-lire itidivisibil!, :iia|ioDtA compresa, 
col preiszo minimo per ogni spedizione 
di IJIS.OO, imposta compresa, 

Ciò̂  posto, por tutte le spedizioni di 
• tAi^rario d^Jtgsuto, i mittenti'dovranno' 

diqhmrarè w documenti di traspai;tp, 
oltre''ai 'péSo' ed'al -valore, aiiolie'lai qua­
lità delle monete; avvertendo che le 
spedizioni miste di suddetti spezzati 

'id'i&rgBnla con altre moneta e valori, 
»ii&viÌ6 parimenti tassate coi nuovi 

, prezzi dj,qui;sopta. 
Qualora peròleapedizi mi miste aleno 

preveniate diailnguendo nella dichiara-
.«ione il pe34.edil.vaioi:edegli'3p)zzati, 
da quelli delle altre .moneto e che que­
ste ultime sieiio beninteso' riposte in 

'pacchi 0 reoipienti separati, soltanto 
Questa soia parte della spedizione sari 
tassata coi prezzi ordin<irì, 

.Non saranno aQcottate lo spedizioni 
tatuo se oomposte esolueivamente di' 
monete d'argento m speziati' come so­
pra enumerati, quanto se-miste come 
al!tre moneta e valori, da eseguirsi in 

.̂ erlirl'iió.Jà etnazionale (farroviatio e col le 
Foste Svizzere od Austriaohe) e uein-
màóo quelle da ferrovia a ferrovia, né 
le altre dirette alle stazìoai locali di 
.'Dj)riflp0;;; ' ; . ' • . . , ' 

K'ulia'è' innovato quanto alle altre 
apedizioni di numerario e- valori. , ,,, 

.1 s o l i t i MKtaelii.'Àpobe Jori sera 
la solita' turba di monelli ohe staziona 
in vi» Belloni, volle mìSetràra ai pas­
santi l'audacia delle suo. imprese. 

Un povero muto e'ne 'aacIaVà per i 
fatti suoi, senza dar motivo » meritarsi 
moleatiit ulouua, fu adiiirittai-s la^cgre-
dito da questi iioraggiodl campioni della 
luOnelleria,' òhe gli 'tecero tutte le bir­
bonata possibili ; e pili il pó'ver'uomo 
s'adirava e pregiivà'o.)! gesti ohe lo la-
sóiassoio andare,' piti quei ragazzacci 
Boorescevano la dose dello ooatamelie 

-e anche del pugni, ' . . 
. -.Questi lazzaroni precoci sono - tanto 
qaanto giustificati, poiché nessuno si è 
curato d'inspirare nei .Ip̂ ô an̂ ini un po' 
di.géiitilezza e. di .abitiia^li ad .un .con-

..tegnq, }Daenq -villana e petulante; ma ohe 
dice di coloro che, essendo g i i in etè. 
matura, pare mostrinp di divertirai a 
tali speltàiioli,' istigando anche i, wo-
aél^.'a proseguire'nelle lor().cafaj7;^tosé 
imprese? 

iQnojFMOiise; f u n e b r i . Offerte, fatte 
alla,locale Congregazione di carità, in 
morte di Neìman Maria: 

Ppjoello Malia,..lire i — Toso.. E-
dòàrdo,. lire l i ' . 
' .01 Clona. Pietro: 

' Piurii'Pietro'i lire 2 — D'Osvaldo An­
tonio,'lire 2 — Bastanssetti, Donato, lire 1. 

OCRAtro K i t z i o n t a l e . Questa aera 
alle 'ore otto l'appresentazióue dèlia 
marloiiettlatioa' .'compagnia lleccardini. 

Osservazioni meteDrologìche 
Stazione di tJdine — B. Istituto Teoiiioo 

16 r,8 - $1 m»:S a. ore'S.p. ora 9. p. gior. 17 

Bsir. rid.'alO 
Alto m. 116:10 
liv. del màrd 764.0 : 7SS.a. '766.8 766.d; 
Umido relat. G-l. 61 71 *a 
Stufo-di'iiJio Q.serQ * lUlfltO q.òòp - sereno 
Aenua oad. TÒ^V Ì~^ : '. \ —*- .-• 6;6 «̂  ^(direzione ? S£ ? • . 9 
f(v<I.Kiloiii, 0 ì 0 0 
T r̂m. centifir. .-'31.S '25. e 19.6 18.9 

m — _li„-« fmasaima 27.4 ' 

Temperàtura miniala all'aparto 16.0 
' Tgrantma maisorlco dall'Ufilcio cen­
trale di lloma, ricevuto alle ore S pom, 
dot 16 settembre 1S91: 

Tempo probablie: 

I g l g n O r l p o s a l d t s n t f , cui ab­
bisognino, pella prossima vendemiola 
botti da vino in perfetta condizione ed 
a prezzi mitissimi, si compiacciano ri-
vnjgergi al signor G-lovanni Battista 
Degan! in Udine, suburbio Àqaileja, o 
Via Erbe, 

La Russia non farà la guerra 

Le Hamburger Naahrichten ripetono 
che la Russia non farà la guerra per 
gli interassi francesi, I suol lini sono 
diversi. 

Se talvolta semhra ohe essa sostenga 
le prelesa della iE'rancia,' lo fu per e-
sercitara una preaaiono sulle altre po­
tenze nelle queationt ch^ veramente la 
importano. 

La praoooupazior,! attuali sono una 
semplice conseguenza paloologioa della 
caduta del principe di Bismark, in se­
guito alla quale l'antico sentimento 'di 
sicurezza 'venne a mancare, 

Ci6 ni)n ostanti le JSa/mburger Nac/i-
richten, danno avvertimenti notevoli. 
Esse qouvengono opllo Schwàbischer 
Mer/iwf, che la Germania tornerebbe 
a viiioero là frAnoia percbò possiede 
la forza moralfi e la fede religiosa. 

Ora peri si tratta di impedire la 
guerra, tanto più che difficilmenta sa­
rebbe localizzata. . . 

Gli armamenti sono cortamente utili 
a tale scopo, ma non tanto per se stessi, 
quanto 'qn»ll sfruménti di politica ac­
corta. 

Il V'ilpro durante là guerra dinen-
.der&. da mol̂ e .circostanze,. L'abilita 
della diplO'-'ja'zi'ii consisterà'nel pensare 
a" tutte. . . 

Concludendo, le Hamburger Nach-
riehlen dicono ohe uno Stato giovane 
circondato da invidiosi coma la Ger-
maniii,'- abbisogna specialmente di una 
buona politica. 

i & H C O B . & I i E i V O 

' Telegrafano da Parigi alla Garzella 
del Popolo di Torino: 

Mi oonst 1, da fonte autorevole, ohe 
Billut ambasciatore francese a Roma, 
che trovasi attualmente in congedo in 
Francia, conaegoer& al presidente del 
Consiglio dei ministri Di Biùdin'i una 
lettera cordialissima del ministro ftibct, 
nella quale si invita il governo italiano 
alla inaugurazione del monumento di 
Garibaldi a Nizza. 

Tutti i deputali e senatori italiani, 
senza distintane di partito, vi saranno 
invitati. ' . 

Mólti autorevoli.-, personaggi ..politioi 
dsHa Francia prenderanno parte alla 
cerimonia, proponendosi di cogliere que-

, st'ocaasione pur promuovere usa mani-
'fo'atazione a favore dell'unità italiana 
con Roma intangibile. Looki'uy aopotta 
di tenera una conferenza nel teatro di 
Nizza, dopo l'inaugurazione del monu-
meiito. 

Nei circoli politici uffioiosi oi nutre fi­
ducia che questa manifdii^azian') dissi­
perà i malintesi a ricondurrd, alia-iicon--
ciliazlone dei due paesi. I giornalisti 
francesi convocheranno i oorrispondenti 
dei giornali italiaui, chiedendo il loro 
concorso alla buona riuscita-della iirn-
gettata manifestazione. 

La rappresentazione del Lohengrin 
a Parigi 

Telegrafano da Parigi in data di ieri 
a sera: 
. Furono dati, dall'autorità ordini ri-

gorosissimi..e le misure prese dalla po­
lizia sono veramente enormi. ' 
. L a cavalleria'occupa la piazza del­
l'Opera. 

L'ingresso degli spettatori' .avviene 
in modo assai tranquillo e Regolare. ' 

Si arresta chiunque si rifiuta dì cir­
colare ed appena che ai forma un..po' 
di folla ossa viene caricata dalla truppa. 

La.folla è immensa sui boulevardse 
grida viva- la Russia, Alle grida si ac­
coppia il canto della tnarstgliese. 

Come al solito la maggioranza è com-

Sosta di curiosi ed anche "fra la folla 
el boulevariis gli agenti caeguiscono 

parecchi arresti. 
Nell'interno del teatro jjuora è tutto 

pacifico. 
Il Cìvìumnisme è stato dunque eaem-

plarm'ute battuto 
Perchè vi facciate oonto della im­

mensa aspettazione per questa aera, vi 
dirà ohe le loggie furono pagate fino 
seicento franchi. 

NOTIZIE £ DISPACCI 
' - » E i L M A ' r ' f M i ^ O 

, , I primi (lellegrlnl 
< Alle sei e venticinque di stasera (16) 
sono arrivati seioanto pellegrini spa-
gnuoli. 

Il loro duce è il vescovo dì Tortoaa. 

'Vi sono fra loro molti preti, mollo 
donne s alcuni ragazzi. 

Furono ricevati dalla Gommissione 
pontificia a da parecchi prelati. 

Carabiniere ohe utielde un arrettato 
Milano 16 - - lerisera I! facchino 

Strozzi Antonio olnquan tenne, reduce 
dalla galera, aparava tre revolverate 
coatro i oaiabinleri intervenuti a sedare 
una scena violenta da Ini suscitata. 

Il brigadiere Testoni lo freddò con 
nna revolverata al capo. 

I carabinieri cintoseto Illesi. 

A prcpogilo delt'oaìiiipazions di Slgr! 
Parotauifhlose. La posiziono della Turohia 

Lo Standard, organo uifflcioso, di­
chiara che essendosi calmati gli uniiui, 
è d veroso riflettere che l'incidente di 
Sigrì servirà' a date Un'Idea più esatta 
delle forze che sarebbero chiamate ad 
intervenire aoKii affari europei. 

• L'Inghilterra, afferma lo Standard, 
non esiterebbe, occorrendo, a difendere 
gli interessi europei, a non permetterà 
mai alla Russia diìmpadranirsi dei Dar­
danelli » 

MEMOaiALB BEI PRIVATI 
A n u u a K t l e igAl l . Il Foglio perio­

dico della r. Prefettura, d«l 12 settembre 
1891 n, 23, 00/1 tiene; 

Nel giorno 32 ottobre p. v., alle ore 
10 ant., avanti il Tribunale dì Tolmezzo, 
avrà luogo l'incanto degl'immobili espro­
priati a Verona Giovanni di Avaglio. 

— SI fa noto che gli immobili di pro­
prietà di Hupil Filippo di Avansa, posti 
all'ìucaotodaRupilSebastiano di Avanaa, 
furono-deliberati, e che il termine utile 
per fare l'aumento del sesto, scade il 
giorno So settembre corrente, 

— In seguito ad incanto tenutosi, ven-
iiero deliberati i beni di pertinenza di 
Fachin Romanu di Oavalaria, per 1' of­
ferto prezz.j di lire 257.40. Il termine, 
utile per fare, l'.oifprta del ventesimo, 
ecada il giórno 2ò aatiembre corrente. 

Corriers commsrciale 
t i ni<H'«ato -itt-.IIta s e t a 

Milano, 15 settembre iS9i — Con­
tinua, la buona domanda, specialmente 
nelle greggio, e le transazioni riesoirono 
abbastanza numerose, massime nelle qua­
lità che si presentano più convenienti, 
secondo i diversi impieghi. 

Fra gli altri furono oollocati alcuni 
lotti di greggie sublimi, da lite 89.60 a 
40.50. 

Uitasi inoltre venduta una partita di 
strusa classica, a lire 9. Cosi il Sole. 

K {>r«siszl »uì i n f s r c n t o d ' o ^ e i i 
Grani 

Granoturco v, all'ett. da li. 12.25 a 13.60 
Giallonoino „ da , 15.25 a—.-— 
Fruracnio „ da „ 18.— a 20.15 
Segala „ da „ —. — a 15.50 
Giallone „ da ., 13.50 a 14.25 
Lupini- „ da „ 8. e— 8.50 

Fruita 

tASTlXQ AULLA HOIt.HA 

Gorgnoli 
Pera 
Prugne.. 
Persici 
Noci . 
Pomi 
Musine 
Uva ^nostrana 
Idem nera 
Fichi 

al Kg. da 
» da 
n dà 
> da. 
» "la 
n ^^ 
r, da 
„ da 
» da 
1, da 

L . 0 , -
„ 0.10 
» . 0 . -
. 0.12 
, 0 . -
» 0.04 
» 0.15 
» 0.35 
„ 0 . -
» 0.08 

ftO.— 
a 0.20 
a O . -
»0.40 
aO,— 
a 0.17 
a 0.16 
a0.óO 
a O . -
8 0.12 

Foraggi e combustibili 
Carbonel qual.al quint. da L. 7.16 a 7,60 
Carbone II , , da » 6.—a 6,20 
Fieno I.aqual. „ da „ 4. —a 4.20 
Fieno n.a „ „ da „ 3.—, a 3,45 
Fieno U I , a , , da „ 2.65 a 2.80 
Legna tagliate n da „ 2.45 a 2.60 
Legna in stanga » da „ 2.20 a 2.36 
Erba Spagna „ da „ 3.90 a 4.30 
Paglia da loHiera „ da , 2,85 a 2.90 

. Erbaggi 
Patate ' al Kg. da „ 0.06 a 0.07 
•regoline „ da , 0.10 a 0.16 
Pomidoro „ da „ 0.0 a 05.07 
Peperoni .: » da „ 0.18 a 0.20 
Fagiuoli freschi » da ». 0.18 a 0 20 

Pollame 
ài Kg, da L. Polli' 

Galline , da 
Oehe vive - „ da j 
Oche morte ' „ da „ 
Caponi „ da „ 
Anitre » dà „ 
Polli d'India fém, „ da „ 

Burro, formaggio e 
Burro dal piano al K!g. da L, 
Burro dal monte „ da „ 
Formaggio del piano „ da „ 
Formaggiodolmonte„ da , 
Uova al 100 da L, 

•VENEZIA 10 
• vista 

Cambi tBCOnto 
Olanda . . . .'s — 

—.—1 > 1 ae ».— Cambi tBCOnto 
Olanda . . . .'s — --.^-w , ^ . .«..,.« 

1^.25 Qtrmanla. . i _ , _ —,_!iaiì,io 1^.25 
Fnoeta, . , ' 3 ^ loi/só.ioi/as —._ —.-r. 
Belgln • • , ' 3 — 
Loiulca . . . ' a V. SS.65I 25.61 26.(0 36.03 
SvtuRQra. . . - 4 - -—.*-l —.— —,~. T-t — 
VianDB-Triu- 4 - 2191/3 —.— —,.... —.—-
Banoon. aostr 8103,-4 _ . _ —.-« »—,..« 
PeiotdaSefr- — —. 1 —.—• —.— .— 

Hmiintl 
Banca Kaiàaasl« 6 •/<• 
Ban'eo di Napoli 6 "/o — Intoroasl su anttoi-

psiìone. Hondita 5 'j, a titoli garantiti dallo BUta 
sotto ferma di Conto Gore, tasso 0 %. 

DISPACCI PARTIGOLiVRI 

MILANO 17 
Rendita italiana 92.17 tara 02.33 
Napoleoni d'oro 30.i>3 

•VIENNA 17 
Rondita anstrlaoa (oarta) 00.80 

idi id, (arg.) OCD» 
id. id, (oro) 100,86 

Landra 11.78 Nap. 9.»1/— 
PARIQI 17 

ChUat ' lieUa ama Ital- 00.(0 
Marchi 126.B0 

BujATTi ALESSANDRO gerente respùns^ 

LA BANOÀ NAZIONALE 
noi Regna d'Ilallil 

Chiuderà martedì 29 settembre 1891 
alle ore 9 pamarldlanei prooisa 

la vendita della Obbligazioni del Pre­
stito a Premi B E V I L A C t i U A L A 
ÀIASA, gaoaiitito dallo Stato,, dalla 
Cassa Depositi e Prestiti, e amministrato 
dalla tìaucH Nazionale. 

i<fi ouniiifSAKKoiyi 
costano Kit t S . f i O cadauna 

Prossima estrazione 30 settembre 
I — ~ 
i ilna Obbligazione vince 

! 200,000 L I R E 200,000 
I . 
, Due Obbligazioni possono 

vincere . . . . L. 4 0 0 , 0 0 0 
I Tre Obbligazioni possono 
j vincerò . . ' . L. 6 5 0 , 0 0 0 

Quattro. Obbligaz. possono 
vincere . . . . L, 9 5 0 , 0 0 0 

Cinque Obbligaz. possono 
vincere, . . . L, 1 ,350 ,000 

SOLLECITARE LE DOMANDE 

In Odine presso il Cambiavalute 
ATTILIO BALDINI 

1.15 a 1.20 
1.10 a 1.10 
0.80 a 0.90 
0.— a 0,— 
O . - a O . -
1.10 a 1.15 
1.05 a 1.10 

uova 
1.70 a 1.75 
1.80 a 1.85 
0.— a 0.— 
0 a O . ~ 
5.76 a 6,— 

La Società del Gas in Mm 
allo scopo di accordiire le massimo feoi'ita-
sioni a tutti coloro chs intendi isserò usare 
del gaz tanto per iiluininizione come por 
cucina e riscaldatnonto', fa noto al pubblico 
eseguire installazioni complete economiche 
ni puro prezzo di costo, icstalls'/ioni cho è 
disposta concederò anche a noleggio, vfrso 
il pagamento di una piccoh quota mensile 
dì locazions. 

Essa concede pvire in lorazione le lampade 
intensive, colla quali si ottiene dal gaz il 
massimo potere. illuminante, con garanzia 
di una potenza luminosa minirita di venti 
candele per ogni cent) litri di giis consumati 
all'ora; lii molo elio' 16 e 25 candele di 
luce yeagono al massima » costare rispet-
tivamcnti) cectosimi 2.4 e 37 all'ora. 

Lo norme e condizioni speciali chi).rego­
lano la locuzioni di coi sopra,'sarnnno fatto 
conoscere a chiunque iio Incoia souiplica ri­
chiesta. 

l'er il gas consumato ad uso domestico 
misto (illuminazione e cucina) la Sooieti ha 
stabilito la scguento tarilTn ! 

Per uso di cucina ed una Qamma per il-
himinoziono L. 0 28 — per uso di cnnina 
e due a più gamme per ìlluminaiiose L. 0.28 
al metro cobo. 

Perle d'Essenza di Sandalo 
DI 

iMilano - CARLO ERBA - Milano 

Ogni Perla contiene 23 
cg. d'Essenia purissima dt 
Sandoloj 

L'Essema preparata nei no­
stri Laboratori, colla distil­
lazione delie migliori qualità 
di Legno Sandalo,-

Proscritte dai Modici spe-
ciiilisti nella ijonorrea (ioo/ij, 
nella cistite o prostutito di 
natura blenorragica. Ciiiori-
fica in pochi giorni lo orino, 
— Boccette da •IO Perle 
L. a. 

l 'roTansl l a tu t to l e 

Nei giorni i4'!5-(6~l7 Settembre 
verri aporta in Benova la vsndita 

dille sottodescritto 

Diecimila OarteUefuovr 
del Debita Piibblloa del Regno d'Ilalia 

e cioè! 
2600 da L. 100 oaduna frntt. L. 6 ann. 
3600 , aoo , » IO , 
2000 „ 500 -,,.-„ 85 , 
2000 , 1000 * „. . . 80 , 
1000 „ aooo , . ; 100 „ 

Il prezzo di vendita di nueate Car­
telle è stabilito in Lire 92 .D0 per ogni 
S lire di rendita corrispondente a lire 
100 di oapitale. ' 

Gli interessi semestrali sono pagabili 
contro presentazione delle rispettive oc'-
dole, dalle Tesorerie Provinoieli del Ite-
gno ad a Parigi — Londra — Berlino — 
al concorso di cambio in lire sterline 
ed in march!. 

n e * Il prezzo di queste cartelle dova 
pagarsi nel seguente modo,: 

Per ogni 5 LIRE di rendita annua 
.oha si intende aeoulstare 

1^60 all'atto'della richiesta (dal 
14 al 17 settembre ciirrente), 

10.-—. éntro il 15 novembre 1891 
10.: 
1 0 . -
l ò . - • 
1 0 . -

.10, -
1 0 . -
10.— 

15 dicembre 1891 
16 gennaio ltì92 
15 febbraio „ 
15 marzo , 
16 aprile „ 
15 maggio , 
16 giugno 

L. dìi.òd in totale ogni L.,5 di rend.f 

I vi-rsameuii fruttapo l'interesse dèi 
5 per 0|0 all'anno dal' giorno immedia­
tamente suooessivba quello stabilito per 
la scadenza, e tali interessi verranno 
bonificati sulle rate da pagarsi al 16 
Dleambre ISSI e lE Qiagns 1892. 

All'atto del primo veraaiuento viene 
rilaaoiata una ricevuta provvisoria da 
oambiarai col oorriepondonte Titolo ili-
terinaleall'epocadol secondo versamenti). 

Dal 6 luglio I89ìi contro ritiro dai 
Titoli interinali saldati verranno,.con­
segnate le oorrispondenti Cartelle col 
godimento in corso. 

I ^ a g * ^ , Le Cartelle Definitive por-
BW^fc tano Infirma del Direttore 

Generale del Debito Pubblico, del Capò 
Divisione e sono visitate alla Corte dei 
oontì. 

In pagamento delle prime tre rate 
si accettano Carielle vaoohis del Debito 
Pubblica Consolidato 5. per osato', al 
tasso di.lire.82.50 per ogni 6 lire'* di 
rendita. 

Ofir Per l'acquisto delle Cartello 
Niiove rivolgersi esclusivamente alla 
Banoa fratelli Casaretlo di Franoesog, 
Via Carlo .Felice, 10, Genova. 

Si pu6 sottoscrivere per corrispon­
denza inviandoallaBBnoa GaatelltìL', 12160 
per ogni cinque lire di rendita che si 
intende'acquisterò. " ' , ,' - --

m 
COLLEGIO CONVITTO SPESSA 

CAS'TELFIIANCÓ'VENETO 

Sotto il patrocinato.del. Municipio e appro-
viito dal r. Provveditore agli studi. 

UBTTA ANNUA 
K. Scuola Tecnica.ed £leffl. l̂ ubb, L. aaa.OO 
Ginuasio privato ' . . . . - ' > 4aCI!.00 

Locale saluberrimo. Ottimo i trattamento. 
Educazione, morale,e civile, ^ricbiesta si 
spediscono .programmi e prospetti del pro­
fitto degli alunni. . . 

L'Istituto resta aperta anche durante le 
vacanze. •' ' ' '' 

Ai possessóri d| rendita, italiana; 
À comodo dei possessori di rendita-ila-

Usua 6 e 3 0)0 si avvisa • cho presso il 
Cambio Valute Uiuseppe Conti,' in .Udina 
ì potriì, contro consegua' dei titoli vecchi 
i rendita, ricevere i titoli nuovi, tosto 
messi ver̂ io pagamento di cent.-50 per titolo 
oltre il bollo. -

Le richieste saranno di prefurenza erase 
quando venissero presentate dieci giorni 
prima. 

I tJvuiMlo Stnbt l imcnto 

Udluo —.Via dallî  Posta IO — lTd)lue ,. 

Òr^Hnt '. 
Ilarmoalitiiui» amorlvuikl 

. A . r n a o j f K l p t | A n f 
Planilo forti 

con mocicanismo truspusitore -. .. 
dello primarie faibbrìcUfì (U Germtkbl& 

e Franciâ  

Vdudite, noleggi, comM,'ripa,rature 
ed accordature. 

Rappresentanza esclusiva per lo Provincie 
di Udine, Treviso e Bollnno per la vendita 
dei Pianoforti Utfiatselt di Dresda. 



IL FRIU1.I 

"fer 
èjnserjàoni per II Wrtulj é riieToiio, presso Tlmp-esi di Pu]t)l|!icit| |j|ygi JfaMs e C. ii 
|̂toQ'"^sclti8Ì-^ai3aetì|0, ,]̂ ésao l'Agenzia frmcip'àìerJi''»ttl>bli»»^^^^ ObUfhet Patì 

m Udine. 

, ' Ì ^ L r , A B^ARMACIA' . 

' 'UBINE - VIA «RAZZANO -- UDINE .; : 
' • ' • . • ' 1 • V . . . . 

M prepara o »i vende 

t 'AMARO P'UDINE 
.(premiato con più ìnadajlia). , 

^Peposittf in^tOdìse presso v IMtellt Uowin al Catte Coramxa — a Milano e Roma 
presso i l . H i tn i ion i e>iCI. ~ tt'-VeiieUi pressoi la Vabb^ te i t Oìtaiiisé d i ' t l n t l t l a 
Ci ipa t t l — Tfovasi pura presso i prìaolpali Caffettieri e Uqnorìsti, 

' - ' '• 

|,!Àcquà,(^allf;,i)|òf04!n<e lOls^lla i.'tina delle migliorl<-acque. nleal ln«i>«lixasc 
e Viano radoomancak nel Gafjirr» jast^t'oo nelle Bipmmi lontre .lifUòili, «die Dispep­
sie ,ij'pgni sneeig. RieSMutillsiima nslr/p.-remia oronioatìsl 'foifato, hen'Jlerinia^taferrale, 
nM'Ctowamii 'Wiiw. ' ' 'del la /an'uae,, della vesoica. e dei''i;'!mf('8Ì''Usà'co'r'tt<ilto vnn» 

•'•r.i 'iXL 

; Bottiglia da litro e 3|( 
J F a v m n o l n n o CAM-

Trovasi in vondHa presso^tntla H. prinoiMli Farqiaoio a cent. « 
'FOT'cómmiStìoafiiWgBgs}'»! deposito per tettala Provinola; 

•éitoé,'BdiW'W-fiMiaV.^ " -• ' 
PMSSO tóiji^aiJsteàlFB'rHiàifa'tì'oyostJjrtrisn^ Deposilo genarale n«f la Pfo.riD. della rinomata 

no^^hé deposito 
l ' ,d?llaVjU.,si^v,%*^8w.;,tìSic-' 

dell'ilCi4[|I}À Vlf i;.|pi||# , 
i l i lnlil i i i i i i i i i i 

•~r-r-nTTrnxTn _-
Liquore Stomatico iflicostìtc^tìe' 

Milano r E L I C K i|ìi||if(n|"'Mt!oiio. • 

Ejregl'o Signor 'ill/iiicli'l Mllaiio '̂ 
Padova 0 Febbraio 1891 

tirando .•iibtDmiilist)'gto!iiì .^MclUie iS&lii 
aloni ni miei infermi il dì Lei Liquore FERRO 
CHINA posilo assicurarla d'aver senipre con­
segnilo vaSfffifioiti'rlatìUaWaU. Con tatto SI 
n^(i|,t^,^<|;èwoti|SÌ^. _ n . ' •- '< 

A doU> D c - u i o v n u n l 
Prof. dl-Eatiilo^&''ùirUnivérsìtà'di- l̂ sdoVa. 

•BàVeli'iiifBi'ibilmento prima dei pasti e 
ml^'pra d^l Tl'ertn'otii/i. • . ^= ••''! 

j^ .,?efi,̂ ( î dai principali lamiioSsiì,dr(h'* 
ghieri V Bguori'sti. 

ift ftii)t>i «il l!ellc«i(?M«i};<?s*« 
per psrèridaltdiilltfift-
nambala ANNAip'AMlGO 
oonfernutt»; «emprfl ^W Ja 
giorjtala fama otte m ni 
nionp al .consorte si,è cosi 
soli'dpmefltè 'stabilii'»' 
' Pér'olten«re'4b'i!0|<tól-

to tnagrfetìfeo 'd'ella thia-
'''~i7l~'-K^-— lovegente^aonnambpja An­

na 'dii' àttàlsî a'al citta tiaceSsila cHa ^er Ut-
tftè'Ilanb'^diftìai'Biii le priffdiijairdominUe 
di quanto.,8Ì desidera sapers'i, _ /. 

Nelle risposte riooyeranna aobigrlnianti, in-
'^erejsanti e necessari. — jAlls lettera, c^e 

(iflhiedo il,parere "bisogna unirvi, sia p?r ya-
iglia.poittale o con lettera roc'oomanaatt per 
PlfelW'iirl 5.20, è per m i e v o l t f e 5.25. 
Dirigere K-lettera al brb'f. Picard ;ft'Anltóo, 
"Bòiì|ii'8''ai«Hni. _ ; 

fióSie 1.4' Alien •Sfj.it 
pelli biatichi 0 scolorili, il colora,' lo splen­
dore e la'.bellojsa della gioventù, Dà lor.r 
nuova vita, nnoca forza e nuovo sviluppi?. 
«'•»«»'TOI^ |*o t t lg |«a l»,»>*t*, oijeo l'sàclf • 
ttìaiiiòno di molta persóne t di oiii oapoi.i 
bianchi riacquistarono il loro colore naturalo, 
Siisi di''«oìiì jiaffi.-oalve.ai'-^copriroito di 
OapBÙI.l -i''.:* '• ' • •'. •• ' ,' ' • 

Specialità vendibile presso, .1! Vtmhàe 
^<ubb!kità l, Ifabris Odine, Via, Meroefio 
cpa''M'a!i|!fadri n. ^. " , • , ' ' ; • ' 

rjiW 
, .ijS'ftntM il tóo .lèBÌi/aitì.. , 

' •lì'oàoKi aiMtò' della polvere ifftftalMa tìnpedisoo 
lo aylluppo.datarlo tm.^ abiti,'le atòffe eloi 
l a n a . , , •• , ., • , • i ^ i . . .>,, i ,, ', 

Basta ooHook? rnja sc&tòla.cooitenTOtequasta, 
iolyoraiis'tià'aligoW'dal ttoWtó to'fltotò"»^II, 
abiti, •pBIlieoorlo a(So.'por garantirà l'InimlinitS di 
08»! dall'opera davastalrioe del tarli*. .- ' 
, ,S(»tola,p?nl. i50 . - Per «|C10'»t» rivolgersr 
all' tmipraa ai pvìUioità LutM ffifli» « 0., 
'Wi*i« ina' Mercerie, <!asà Miafladr), ii. 5̂ . 

L'apio per i eliei;iti 
Gli avvocati, gli ingegneri, i medici eoo. 

che aspirano al pesce oliente come il nan. 
ffagOiatpprhv diJVflqo ius^iinjgli.Ja stì'à.de. 
pWBnè.loSs6hi.;ÌrirM8 idro •bA»ola'"S-'-È.»no 
mezio ottimo 4 quello di rautlero una pia 
strina .col proprio nome sulle- porte di caso 
0 dello studio. 
• L'agenzitf' Fhbfti Vìa Merb'aVtó èssa -Ma-
sciadfl'N.'B; »iMb elagdniissìftb jilscob.b'di 
materìa"resitìteidle e dì tutteilB^oifiH*,'gus{ì 

'{trejzi, . h •.• . '• • ' i l ' . . ' ! ' • ' 

PARIGI-LONDRA I H I L A M 
l'citUflkile in Udine lireisiso l'ìmpiieiaa di puMiU-

c ù à ' i i . Vniiris e,''€oni|m'^Ét«i, ,̂ |'i»_ Mtfe'i^è^lé, " ; è # ^ 
:lj|Wc1i|jtti:l, H. &. 

luR. A U G U S T O EN@EL.mANN HHÀuo 

M^ssim^ onorificéitea 
U N I © ® 

f feri Ò*|IB i lo / 
per VelQìeipedI 

nll'ciBiioDlalan^ d̂  Igiene e iBÌn|iiaattirtl 

•SpeéÌÉiIIMJii\V îi(àlta presso, ìliii|>p.èsà-d'i"piil̂ l;̂ IMtà'L^^^^ è Comparii© 
^ yi |!Mmj^r^è Nn|pj^'i;oj5.,-^-Casa Masoiaàci 

,7^ \ . ' ' ; ' ; , ' ' : / ' / ' ' , ' ' ' ' ' ' ' ; ! ' ' ' ? ' ' , n̂'!!)'!'! •'!' 
-, Jiai!4l*.iSM««*ftid«Ì;ftatiiAg08tìniani di 
§ma? • • 
linosa 
oonsigi 
Creo.-

•iàea ','•• VICENZA • " '̂  • /•' 
P,op^9 P)f,ip,oip? .Umberto'Sr.i&aS? .^ Gèsa'^LampftÉitìb 

y, . i ' iH ' . : t . , 'k ih i.K.U. 'V ili Cji f ' t 
f>"!""hi !-.f 

Ì É B 

,̂ PoIWBre BeriBWt —i .per poufeiionar^ 
il ?¥fo Ìfne('J-<Ja?*rèWoaUi5 Scori tàltn 
faciliti a.^|epqissin^ s p m , PMB .per litri 6 

P o l t c r e .«iiAOtlo» — colla quale si 
1 viii'ili'ijs^ó, m'olc«ò,"gh'i 
peF'Btf ali HfF'è.»; 

iià"iik 
Pacco peF'Blj fiiti (ìrS'f.'25'i Jer'lSÒ l'itrì 
lire i. 

•• Wftvei '* '«»'«i#tótì«K - Mita «Sale 
S'i)ltti>u(i eccellente ed econòlaìWWétóaòSitli 
semplice .otchinntoi.' cb». pui6"'reggerd il"ctòn-
froato ddi preparati- delleimigliorl fjbbrìchei 
Una doso peMOtto litrlollre"1.80 cotfistrii-
liono. '"..!-l • '. •)) '• 

' IPffll'vere'e'ongerTOtrioedel.sjlijK» 
-- Questa polvere conserva intatto il vino 
ed i Vinelli tinche' in vasi non" pièni o posti 

qJIS?<Ìde'°C'a\àllà'^lnl^llLtfVel'''vjn^^^^^ 
dacché-jfpqo ;posta in, oommeroia. .a'̂ bboro 
% W.^'M"'?. loiy.srjijcasi d|,ivi5ij oheiponitt-" 
9'8W° •» iuRcidirsL, e,'furono «qippletamMte 
gijlir)ti. (|,vipi..tpittatì con qnjs.tfi'^polvere 
po35i?qo;yìaggiarft'senza pericolo, livini l'or-
b p ,si cjjafijce^o. perfeltsmentp, in , pochi 
giorni, Numerosissimi certilicatf.i ra«()mail-
dano qqMto-.'Prodptto.' « U Coltivatore,' U 
gjofuale Vinicolo,Jltalionp »,ed «Uri .perio­
dici gli hanno dedicato articoli di elogio. 
Ogni scatola, c,ontenento 200 grammi che 
serve por 10 ettolitri di vino bianco o rosso, 
«on isiruiìoneid«tta^liata,-.lir8:.>3;50; per 
due scatole, 0 pii.lìre 3 l'una,; sconti por 
aiijuìàti ri.|ev||nW. !-..̂  • ' ^fj_ / , ;; ";', 

' l i b r o « M l i j , - . Fi8tole,,,ome tumori 
maligni, canoìfirpiagWainiétio.érpftì, scrofole 
orseaa, >linfantfcis»B,'' metfitH cataWf; t6& 
ribelle. Ine venèrea. Cause e cura con 
metodo nuovo facile'(J'iii%no. Studi d'un 
bravo inedico-aMCilrf«»"Lilfe :?,'l''ohi lo 
voglia franco rtecomàn"<}ato aggidnga all'im­
porto cent. 30,'•^••"' ' • '< 

KBf«iìll'«itt — L'o'd'ore acuto di questa 
polvoiii imji'edìseo'lo svilnp'nó'aól"tarlo"fra 
gU abiti, atctfe, làiie, jielhcrae ecc. Basta 
collocare .piccola quantità di Naftalina in un 
angolo del 'niottle itestinato 'a ' detti ' oggetti 
per garantire l'imtìionifà di essi dall'opera 
devastatrice^del tarlo. Una scatola cent. 50. 

I Culle iOI»nil«se 4- da non coqfondersi 
; colla usuali cicorie, rappresenta un'economia 
' sepsibilissima iper, ii.Cairottterl e famiglie. 

Pet,:fet6 ana.data' qnanlitii' .dioaflè basta 
iliffatti adoperato' mota. poltero' d i , quella 

, usata r,i<munèmente aggiungendovi-un i quarta 
parte di -caffé olandiSse- e si ottime bavand» 
profumata,,, gustlosissima, di- bel-. coUrjti). 
Ceni. 25 al pacchetto di un ettogcamma. 

I^ol-^ére per levare ì pdli d d--viso >e 
dalicorpo-senza recarsdàbno-'alla. pelle-per 
cjiiaato delicats'. —'-oheisi rado'B- polisob 
meglio 'che col i-asolo più p'érfottojjRipi'?'» 

I poche ' volle 1' oper îliond la peluria. non'IM 
rinnova. Un'Vaso con istroziona lire-9. '«.;ì 

• CHp?5ll,o iprQfam|.,̂ (s pftr!r6n,dojg,,inor,bjda 
delicata.-e.fre,?ca,,la pejle, à pr6!izì,,mit}5Si.m( 
tìeBt.= ;25(, 80; SQ'a'piùv,. , .( , -,.. 

ti.>Comi»taej"i«mer!oaMn ~ ,-i Udica -iin-
i-uì-a.'sòlida.h forina'<di cosmqtioojKprefecita 
a quante si trovalo-lin conimeteio;' Ib^J.Ce-
rtme !(mericano »i oltre ohai-tingere, al'-lia-
tBiiale. capelli e baj-bn, è-lap tiiiluraipiù.oo4 
nibdi.inxià^gióipot-chè tascabile,-^di -avita 
il pericolo di mocohiure. Il t Oerono.;»m*n 
ricauo > è composto di midolla di bue la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
lafqaiita, T i n ^ in-biondo: ,cas|ano,,i njr^ 
perretn.' un pezz'o in èlé^tmte aStncfclD' lire 
3.60. , "' 

T l n t i ì r n Vo^o^rnUiòà i s tan tn i i i ea . 
Questa tintura dei chimici Rizzi tinga ca­
pélli 'Sbàrta a fioro a bastano naturale 
sènza- maoehiare la polle. Premiata a più 

, esposizioni psr la su|'e,(89R?ia sorprendente 
si raccomanda perchè non contiene sostaqzè 
n9gÌY5i.como.,tTODP5, ijltri^tintuft anch'? più 
CMtoàe. .Una'bottiglia .grande», lire-4, .wn 
islFùUonò"tiarticorartìggìatà'.. i jZ • •• ;';'; ' 

Eilp»l««^,rrt .^.uUj ..WHi^i iffccomàniiat» 
per le sue qualità antisettiche •̂ ìsinfeUiùit.l̂  
Il ano gfatij odorOjdi^piatjte regioté.ida^cni 
è §\Ui gli "aggiiWgé "pre8;io, Ijre; lì\ pèzzo'. 

,,W-el,i|,pi"lver.,-fr dal|f; 'quafq'si tra'? 
un .Vino bianco, sp'umantaj'tonico, digsst'vo. 
IMsrper'BÒ''lilr'i;itri 1.% -'per 100 litri 
lirè'^S."' ' 

P o l v e r e b i r r a —^ cl\e, ih una birrt 
economica, « .buona. Costa 1'̂  'tónt. al litro 1 
Non occorrono anparecchi per fabbricarla. 
Dèsopà^'IOO litri-finis:"' 

l^'olvere d e n i l f r i o l u preparata s,e-
«ondo la- veri ribolla de! prof. 'Vanzetti è'i! 
miglioro specifico 'per pulire e coniervare 5 
dènti, rosi ìso'n .essa- di bianchezza' insuptì-
rabiitì. Scatola grande lire 1, piccola cent. 50. 

,., i£ò«inn , dii' <)blntui>, odorosi|^lin|i 
impódiWlà caButa dei'capelli e li rafforza. 
È rimedio efficace''tìòiitro la,forfora, L, 1,25 -
la bottiglia col mod.òdi usarla. < n 

•riloci^aiilo ,óon 28 istruzioni pratiche , 
ppr fare".di'verse'sorla di Vino buoào,'"èè,iS-
nó'mico-'sepza uvp" e'per avere diverse Imi­
tazioni di'Jnissinii vini, fernet, acquavits, 
'gàzosa,-ébetOf eco. lire 3. 

,_, Tjel^. B«t'rij.,M«òiii«»in<f,,,7- Pr_ep(ir])||J 
iridjcà îsslip,o'''peri la'perfetta 'guarigióne d^i 
c l̂H, ' iijdnrini'enfi ddlla pelle, occhi 'dij'p'éfr 
nicà' èo'c. -Una Meda da lire una coU'tstru-
ziooe. ', ',. ',1.1'' ' 1 ,'1 . ' 

' '-llnl*lBii»o'areloritttìglò'rittie'dfo -SfSj-
bScé» èontró' i gelóni, «ohe gnsrisdo con''Iirol 
at8zka:.sienò essiichinsì o uloera,ti. Vaso coi 
tstrùzione Urei 0.60. ,. ., ' : - "l 

I '• WÌI)«i'iiìi«lf«; ;-r Questo prepafiìfo foglìi 
con"faciìte''n» riuffaicbe ipeas'ó.sl "f*m4 

I nell'é bótti b in 'a'itri -«asi vinari.-Una soatoli 
con listrotìó'no, dettagliata lire'!l.i50,-'. • ••' 

irbrìl'-tHi^e' 'infalUhile 'distruttore' del 
topi, sorci, talpe.''Ka'offomandasi perche non 
pericolo-io per. gli pnlInaU domestici cqmo.ll 
pasta bPidej.e'e a)tri preparati. Lire,,una ql 
W9'\: ' '; ' • -, ', ' i 

' 'dtebi-alma liikKopas — È 'fina -veri. 
hfóei'ottì'iàa'per àivali, fluimontiya cav«tltói 
carrozze, valigie e oggetti dì cujio. Costa 
la metà dfî U altri tùo|di lire 1.50 la bottjglj| 
é()n-pennèllo-e'isfruMoiie.' ' ' -
•,') , . f ' t '. , l i . , , '» ! • ! ' 
(, ,JS.ap wn e «)̂« «el^ , per togliere .qualunque 
macchia, d^gli ajiili, elBcaoe per9Ì0|0„pqr, % 
?tofJ9 i i sata"ché^,ai'possono lavare, SOTI^ 
altétari^o | il c'ólqrs. Un pezzo cent. '60. .bófl 
w u z ì o n ^ , . / ' " ' . ' ,,,., - 1 ' .", 

U a i i ^ e o Re,«^.bo^|,l«H«i-!,S.arvo por 
difendorwl, tappo, delle bottiglie dell'umidi^ 
4d î̂ ilp•e«^e'la^pos3ib l̂tf crfm\inickióne dèll'a^ 
fla col Vino attraverso il liiriicciHld'.'SoiilbM 
lire 0.60.- - - ' . - . ' • - ' 

I|j»m»jÌf»SjO|im^'agliate 'q^tjpejlìer m^ 
servare il vino, contenenti 40 litri circa, lire 
3 l'una e con copnrchio lire 4.50. 

-<Veri>loo,'isteiit^anr.k —•, Senza<-b'àb- ' 
gno d'operii e con tutta facilita si può In-
«iilarq. il proprio,,mobìglip. Cfpt 80 labct-
'"«Jia- , . , . ! ' . -' .-1. -

>Iaoli1oi«tro indelebile per marcate Iji ' 
lingerìa, preibiato.airiisposiziohe di Vienna 
1873, lire 1 al Oaoóne. , . : 

' 'I<laoi»ti-'Cur(^ ttieììèàtMé pì<afkii-
•na ta - - . ' Corregge l'Aria sviziata deg'i aù-
partamooti, da buon-'addro-'ie.-preservi' la 
lingerìa dal tarlo. Un libretto dì molti fogli 
— elegantetnóiite legati ,in cartoncino cent. 
8b;g4ift-,'Wutó(iìio.-,:-H0'.i !-!;:-.-;<;-;:.,(;.!'=. •--'• 

S e o l o r l n a pprjlfvara sgorbi e cancel­
lature dalla oarta'senza alterarla. Raccoman-
,4ata-.,sjaefìflni,entfl aii^pis'i «A ufftoi,—:Una 
bottiglia lire Ì.'̂ O con istruzione. 

' ' Ht^^HtiL À.i»Mi>ii>l̂ lWea'rìdbn&"ai;<!àbelli 
ed, alila-barha" iù 'bWé- tempo il'primiti*» 
colore naturaloj sia nèro^'castagno s biondd. 
Lalsuai-azionni veri^.idirettàmente .sui hfllbi, 
li rinforza e lor somministra il fluido,A^lo-
rjnt«.„Non-nuqep,,noniln?tidi(na,.|? pa!)^ né 
la b|i5ncj)M-ia, li;va',̂ .J5(, (orfprj.e Pj>|ifgo Ja 
test'a. Bottiglia gja'ndo in ,|inv,pllo., sembr-c'e 
Ifrà 3 —• in astùc'ciol' elegante , lire SiTB. 
l'sll-uziòue in'tre'liffiiie':' • ' ' - - ' " 

' r l i l ib r l dì'gomma e- dì -metallo,-! da 
studio, paginstiim, calendàri-antoutatidi! ed 
8 mano; monogrammi, autografi:; tasortili. 
iHj tord)^ .4Ì̂ o.iopdolD,,diimpdaglWi dutsrmi-
cartf, dì Bapna„,dl teppei;ipo,,fi;''r9!<'gi,''.ll? 
tapii, ^i sciatola da fla,pmi^«F<i, ?•, pr^z?? 
m'itissìmi. ' ' '• 

iDàsól'n-età pérpétWrt i ' è l^ ' t Ì in4r l 
—. Durano indefinitìvamente, non nede»fltrfi/6 
mai-d'in-elii()Stri).-'Eabbric»ti'.-iu<.ti6ro;'-iiioWceo 
rosse, azzurrò e verde sùvendbno a ,preicj 
miti, lito.a e, pili, ,1 , , . . -.• • S 

'<!àrée'e'aiìl9ob^leIié'"pi''éjj|làte e'''bre-
Votiale'mr' aiatiò'gtìèk "i tm rii.isi 'fentììtiff 
da quelh colorati arti0cialmeilte'ì 'Cu'elé^bfitb 
libretto tascabile per 30 analisi lire 1, per 
100 analisi lire 3. 

'• ' i f ' i i w ' w N W » é f attacclÈe 4 'w^ 
ogni sorta di cristalli, porcelliine, mosaici, 
terragliC'i^iitóiol}»'.feè.ceijt,'801 lina bot-

.tìglìa col modo di usarlo. 

P o l v e r e linfStlteillttfiei' distruggere 
D'illii, ,cimici, znnzaije led altri insetti. .Una 
busta c?nt. 50. , . , , 

BoHìè('ia cob IstrrizioH' 
. , : . , , - '1,1 - ; ii-.j • « j . , . . . ,- . j 

.|.Vfi«i!«,,p«r •4lr»!Pe!!la,,blnneIm 
f i l f t 'T ,̂ 'W>"'(«<'« •i'"'' l'iimilq.iSi atiapch 
e da uij,, molilo brillante fila Bi^nctelg 
Seatolo da cent. 50, e da lire 1 con jstru-
'ziotfe.. • ' ' . • ' ' ! . 

K l a l - B a k l , — È nn-prfgisio infebioalro 
-che, servfl por;,rogÌ8|riicomo pir copìaitJna 
boittiglia,.lir9 naa. ,,, '•, ' ,-, 

' -'Ptflii-^i'H'd'ir'e'SS dltiàiiitó'pr'dl'aiiiUre 
la lii<|[«rìa, a'féaa4''i'n ' dollcatl&iiiitì''Sdóre 
che SI•'consèrva''pdr'Ibtftó'tbninoi-'Oii-'pSoco 
e(rand6 -lite !.'•. • - • . " • • ' >- •-•' •' 

„ i&i -', -'•Li '.'. » ' L ' , ' ' ili 11- . ' , l ' - j '^ii '- . B r u n i t o r e l » t » i t n a e a : n q i ' pulire 
Islànla'Maa'óntè"; 'ijìiWliqa? aètàlió, oro, 
'4'i%dn'Èi,"9lièfbiig' Któniio,tehb"è4 'cili't'. % 
la bottiglia. 

'>-.'4te4UÌi<jt<kl>We<iii4tà-^-iniìItibiÌt>er 
la (tìstruzionb dellércimìclìiBóUiglif c^oi 180 
con istruzione,-.̂  ,.'.-, ,-,,. -, ', "' '----.i 
.' • AV^l'belatiirts'' à l i i ' i i^ < ^ ' '.ii'rlìvéUktp-
iodiapeusabìle ptr le signore. Seiza il'TOJl-b 
riscaldato allo spirito, .̂ -..̂ flindi.-.«',> frb'ddo 
.-r<pr«ttn!Otiiii.flon più di ^ mitwtiiii ipiil 
boi r|c(JÌ«Ui,ojfri?5?tj;fla, Vji» spa^olipa, idi 
i lerre'tti lire UNA. 

"1 1 0 " -• .'- k*' . ' ' - 'à 
,ÌLii'«|r'ail.l^s • - jùéidó ynnerìqp,st)ile <m ' 

•stivali, Da,lina'bellissima tirifa nqra <M'»ì 
'éoBSèWa'jiKr 'ilta-i yétt'ìiiiana' ffidlgradrf*'là 
pioggia, il fango o la neve. Una bottìglia 
iireT.'50.- ' ' ' ' — ' 

SUKUlur.ilgiotiìbi^UedMbaliiH di t'fótti t 
prezzi ,!T-" da ConlM20 in più, , ,. ... 
.'^-ui-., .1 i i J /n- . - ' ' ( .31 - , f i ' ~ . !•, ; , ' . ' , . ,h-, 

d o r i n e v^ra lozione per la circolazione 
dbì.iàalieìllì'. i-Bs^'ffr. premiati i^ fiSpolf. 
zione di Filadelfia, ed è infallilfjjê piajr, ^ft-
atìtnire, ai oaitìU prigi e bianjlonUi'lP» 
priwtiVo,(!a|ore,sttrp 3i-l(iqbottigU»,i-i!, ,.ii 
,-,*s|i«flfe¥^ •fflil'Mìnpéik' fl^W»W."iiÌfii» 

forno delicatissimo-^ier'fazzoletti, Hro SiUift 
boHigl ia . • \ ; i - ;' ••• - 1 -: 

i -eern Wor«l«Bi:..-eSl!e-iiSl»l«j|fi.f^ '.taà-
perabìle nel luoid^e . J | j i§^ t i , torrazzi «Ila 
ven-zìana, mattói(r( qujiJfĵ jyj partÌBetli-Bo-
bili ec(s..;U0B,,.'ii(59,tRlp.4$„iw iflhOpmBBlia» 
c»sta,Uri!.4J'f j^ryei^<irtfl9i4aj5ft;J,^.p(itri 
qftwirafl di. sifpetSet?, . ,, ~-<s t, '-, i 

AL,TRE SFECI A L I T A NAZIONALI ÉISI 
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